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Lo spostamento a sinistra dell'elettorato 
impone un mutamento della politica del 18 aprile 

Soddisfazione per i successi delie forze democratiche - La volontà popolare esige il rispetto della Costitu
zione e la difesa degli interessi del lavoro - Il Comitato centrale del PCI convocato per il 28 e 29 giugno 
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Si è riunita in Roma la Direzione del 
Partito comunista italiano, convocata per s tu
diare i - risultati delle recenti elezioni regio
nali, provinciali e comunali. 

\ La Direzione del Partito ha espresso il 
proprio compiacimento per il successo otte
nuto in queste elezioni dalle forze democra
tiche di sinistra (comunisti, socialisti, demo
cratici indipendenti). Questo successo risulta 
prima di tutto dal fatto che si è pronunciato 
per le forze democratiche di sinistra un n u 
mero di elettori largamente superiore ai voti 
raccolti dal ' Fronte popolare nelle elezioni 
del 18 aprile 1948. Se si tiene conto del fatto 
che anche questa volta, come il 18 aprile. — 
e per taluni aspetti in misura anche più gra
ve di allora — si ò votato in un cl ima di 
continua* e illegale pressione governativa e 
di intimidazione spirituale, e che non è cal
colabile la entità precisa dei brogli dapper
tutto compiuti ai danni delle liste di sinistra, 
si deve concludere che esiste un notevole spo
stamento del corpo elettorale verso la s ini
stra, verso i partiti che lavorano e lottano 
in modo conseguente per la difesa del la . l i 
bertà, del lavoro e della pace, per imporre 
il rispetto della Costituzione democratica re
pubblicana, il che costituisce un primo serio 
colpo dato da | popolo al monopolio politico 
della Democrazia cristiana. 

La realtà di questo spostamento a sinistra 
e confermata dalla impressionante riduzione 
dei voti raccolti dal partito democristiano 
in confronto con i voti del 18 aprile, dall'in-
dietreggiamento generale di quei partiti (so
cialdemocratico e repubblicano) che più di
rettamente hanno lottato contro i partiti di 
sinistra tra le masse lavoratrici, dalla dimi
nuzione della massa dei voti raccolti dal b loc- -
c o dei1 partiti governativi .-Soltanto l'adozione^ 
di unii legge elettorale truffaldina, t h e segna 
un notevole distacco del Paese dalla norma
lità democratica, ha . consentito a l la D e m o 
crazia crist iana di conquistare dei Comuni 
con una perdita così grande dei suoi voti. 

In particolare, il Partito comunista ha v i 
sto crescere quasi dappertutto il numero dei 
suoi elettori, mentre in pari tempo è cresciu
to i l numero degli elettori socialisti. 

In questo generale spostamento a sinistra 
del corpo elettorale, più sensibile in Sicilia 
e nelle province meridionali che in quelle del 
Settentrione, la perdita di un certo numero 
di Comuni, tra cui alcuni capoluoghi di re
gione, è un fatto che colpisce direttamente 
gruppi notevoli di lavoratori e di ceto me
dio, e di c a i l a responsabilità diretta risale 
ai dirigenti socialdemocratici, c h e hanno pre
ferito, anche a costo di portare i loro partiti . 
alla sconfitta, il blocco servile con le caste 
reazionarie al la unità con le forze del l a 
voro e della pace. I lavoratori di tendenza 
socialdemocratica sono invitati a riflettere 
sul la gravità di questo fatto, per cui , grazie 
al la rottura della unità proletaria e sociali
sta, la amministrazione di città di antiche e 
gloriose tradizioni socialiste, laiche e demo
cratiche, è stata strappata al le forze del 
lavoro. 

La Direzione del Partito, mentre si ralle
gra con tutte le organizzazioni periferiche 
che hanno saputo condurre con httelligenza 
ed energia la lotta elettorale, mentre invita 
tutto il Partito u iniziare con serietà l'esame 
critico delle deficienze del nostro lavoro e 
delle debolezze di tutto il fronte democratico 
messe in luce dalle elezioni, rivolge un par
ticolare saluto ai compagni che furono s in
daci dei capoluoghi di regione, ai compagni 
Adnmoli di Genova, Coggiola di Torino, Fa-

. binai di Firenze, Gianquinto di Venezia, i 
quali hanno dato non solo ai loro concitta
dini, ma a tutto il Paese l'esempio di a m m i 
nistratori onesti, saggi, amati dal popolo di 

' cui hanno servito gli interessi e gli ideali, 
. come è stato dimostrato dallo stesso aumen

to dei nostri voti in tutte queste città. L'esem
pio dato da questi uomini sarà seguito da 
tutti i comunisti che la fiducia del popolo 
ha messo al la testa di amministrazioni c o 
munali o provinciali. . 

E* inevitabile che i risultati delle elezioni 
e in particolare l'evidente spostamento a s i 
nistra d e l ' c o r p o elettorale abb iano-mani f e 
ste ripercussioni sullo svolgimento ulteriore 
della lotta politica nel Paese. Questo t e m a -
verrà studiato dui Comitato centrale del 
Partito, che la Direzione ha deciso di con
vocare nei giorni 28 e 29 del corrente mese di 
giugno. Fin d'ora la Direzione del Partito 
comunista mette in guardia tutti i cittadini 
e in particolare i buoni democratici contro 
il pericolo che la costatazione della incrol
labile resistenza e del progresso delle forze 
democratiche di tinistra .spinga il gruppo di
rigente democristiano, a ciò stimolato dagli 
imperialisti americani, ad accrescere la pres
sione reazionaria per rendere più gravi l e 

jnjisurjL di preparazione alla .guerra. 1/eviden-
te spostamento a sinistra dèi corpo"elettorale 
impone invece — per chi voglia tener fede 
al la norma democratica — un mutamento 
della politica governativa nel senso del ri
spetto della Costituzione repubblicana, • di 
una difesa al di sopra di tutto degli inte
rèssi del lavoro, di una politica di indipen
denza nazionale e di pace. Ma questo non 
6i potrà ottenere se non terrà dietro al le 
elezioni un lavoro tenace per rafforzare l'at
tività delle masse democratiche ed estendere 
la unità dei lavoratori nella difesa dei loro 
interessi immediati, della pace e della libertà. 

In questo senso deve immediatamente 
orientarsi il lavoro di tutte le organizzazioni 
comuniste. 

La Direzione del Partito ha in pari tem
po deciso di incaricare i gruppi parlamen
tari di sollevare in Parlamento, nelle forme 
opportune, la questione del modo come dal 
governo clericale è stata limitata e violata la 
libertà • elettorale dei cittadini, con partico
lare attenzione al le intimidazioni governati
ve, ai brogli, all'inammissibile e illegale in 
tervento del clero per terrorizzare gli elet
tori e impedir loro di votare secondo i loro 
interessi e la loro coscienza. 

LA DIREZIONE DEL P.CX 
Roma, 16 giugno 1951. 

I socialdemocratici di Milano 
sacrificano Greppi ai clericali 
I- partiti governativi, appropria

tisi della maggioranza dei seggi me
diante la legge-truffa degli appa
rentamenti, sono profondamente 
divisi fra loro ora che si tratta di 
spartirsi le cariche di Sindaco e di 
formare le Giunte di alcuni fra i 
maggiori comuni dell'Alta Italia. 
E nello stesso tempo i dirigenti so
cialdemocratici e repubblicani as
serviti alla D.C. impongono ai loro 
partiti ogni giorno nuove cocenti 
umiliazioni a maggior gloria del 
partito clericale. 

A Milano, ad esempio, una du
plice manovra combinata tra so
cialdemocratici e democristiani ha 
praticamente messo la poltrona di 
« primo cittadino •> a disposizione 
della D.C. Infatti ieri sera il grup
po consiliare d.c. si riuniva per ri
badire il suo « veto » alla riele
zione del socialdemocratico Greppi 
e proclamava, sia pur velandolo 
con termini gesuitici, il suo « tire
remo diritto •> riaffermando la vo
lontà di formare la Giunta secondo 
i suoi esclusivi criteri; contempo
raneamente i neo-eletti socialde
mocratici, riunitisi nella loro sede, 
decidevano di non partecipare al
la nuova Giunta e di votare a fa
vore di essa, lasciando campo l i
bero alla elencaiizzazione di un 
municipio che pur vantava nobili 
tradizioni socialiste. E' da notare 
che, intantoJa^irta tornissi bteavpyoi. 
blziohé «pè* motivi d'ordine pub
blico » del - dibattito pubblico in 
detto dai gruppi consiliari di sini
stra, rappresentanti di 300 mila 
elettori, a proposito dello scanda
loso mercato per la - nomina del 
Sindaco ha sollevato contro la Pre
fettura critiche da ogni parte • 

A Genova, nella prima riunione 
del Consiglio Comunale, si è avuto 
un altro significativo episodio: la 
maggioranza governativa ha re
spinto una proposta Terracini per 
l'invalidazione della nomina a con
sigliere del senatore fascista Broc
ca r di, già podestà fascista di Ge
nova, ed ha ciecamente bocciato 
la proposta del compagno Pessi per 
l'elezione a Sindaco del senatore 
repubblicano Federico Ricci, eleg
gendo invece Sindaco il democri
stiano on. Pertusio. 

Accanto a queste due manovre 
clericali condotte a termine, sta in
vece la situazione di Torino, dove 
tra liberali e d.c. regna il massi
mo disaccordo: l'on. Villabruna, se
gretario del P.L.I., avvicinato dal 
nostro corrispondente torinese, ha 
così dichiarato fra l'altro; «Il PLl 
non ha ancora spiegato tutte le sue 
armi. Non ci sono ancora stati ap
procci fra i due partiti per la ca
rica di Sindaco a Torino. La D.C. 
può togliersi dalla testa che noi 

manteniamo un atteggiamento ser
vile in questa vicenda». 

Di fronte allo sgradevole quadro 
di faziosità, di confusione e di di
sprezzo per la volontà degli elet
tori offerto da d.c. e « parenti » 
acquistano particolare rilievo an
che oggi nuove manifestazioni della 
politica di distensione e di unità 
perseguita dalle forze democrati
che di sinistra. A .Bologna 1 vit
toriosi gruppi consiliari di - mag
gioranza hanno invitato il gruppo 
di « Unità socialista » a far parte 
anch'esso della maggioranza • in 
modo che in seno al Consiglio si 
determini una fattiva e permanente 
collaborazione intesa a soddisfare 
i più larghi interessi della popo
lazione ». , 

•';"'t':-.i-'ft VOTAZIONI "ALLAMEHICANA,. NELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Le elezioni-trutta 
oggi in tutta la Francia 

Il | | i — - ^ . — — . . . . . — • I— Il — — — — ' , . ' . . y. f ' 

Le ultime battute della vigilia - Centodieci milioni so.tosnri.ti 5] ; 
dal popolo per la compagna elettorale del Parlilo comunista !: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'ultimo Volan

tino è stato distribuito; l'ultima 
parola dell'ultimo discorso é «tata 
pronunciata; sui pannelli elettorali 
dalie sagome tozze, ormai intera
mente riempiti di manifesti mul
ticolori, i ritardatari possono leg
gere l'ultimo appello di ogni par
tito. La campagna elettorale è stata 
chiusa ufficialmente a mezzanotte. 
Domani venticinque milioni di 
francesi votano; e in tutto il mon
do vi saranno occhi fissi su di loro, 
fierchè la posta in gioco ha un va-

ore che non è limitato dai confini 
del Paese. ' 

I seggi elettorali resteranno 
aperti dalle 8 del mattino alle 6 
del pomeriggio; poi, accese le tra
dizionali candele che devono ga
rantire contro ogni improvvisa in
terruzione della corrente elettrica, 
comincerà lo spoglio delle schede. 
Nella notte avremo dunque, i pri
mi risultati. Qui il Governo, pur 
temendo (e astensioni, non ha po
tuto ricorrere né al prolungamento 
del voto nella giornata di lunedi, 
né all'arbitrio scelbt'ano deità non 
pubblicazione dei risultati. 

t/na certa /ebbre, meno sensi
bile nella capitale che in provin
cia (dove la lotta politica é legata 
a motivi locali tradizionali) ha 

E' la sfacciata ammissione di un giornale torinese, la « Gazzetta 
del Popolo », il quale aggiunge: _..,, •• ' >• 

« / deputati comunisti uscenti sorto t6y ed ebbero, '• nel 1946, 
cinque milioni e mezzo di voti. In base alla nuova legge elettorale, 
dovrebbero ottenere meno di 167 deputati anche se arrivassero a sei 
milioni di voti ». . . ' . - „ . 

La « truffa all'americana » eretta a sistema politico. E etò av
viene in Francia, culla del regime parlamentare, patria della « rivo
luzione democratica»! \: - . . , f :• • >', • •-,•'• ;• • •;,—; 

IL POPOLO FRANCESE CONDANNERÀ* CON IL SUO VOTO 
I LADRI DI SEGGI PER CONTO DELL'IMPERIALISMO : 

animato le ultime ore della vigi
lia. Numerosi giornalisti sono af
fluiti a Parigi da ogni Paese; ogni 
altra attività politica è rimasta 
sospesa; il voto è l'argomento di 
obbligo di ogni conversazione. Non 
mancano i dilettanti in pronostici, 
capaci di dimostrarvi con carta, 
matita e cifre, che il tal partito 
non potrà avere più di tanti seggi, 
mentre il tal altro dorrebbe gua
dagnarne altrettanti. 

Diffidate, tuttavia, da simili si
bille! Innanzi tutto perchè indovi-

LOTTA A FONUO CONTRO LA CIECA OSTINAZIONE DEL GOVERNO 

Sciopero nazionale degli statali 
per decisione unanime dei sindacali 

;.:'t." 

Lo sciopero (tottri l'Intera giornata di venardi • Treni fermi per 8 ore - Le 
aziende municipali e la lotta dei tranvieri - Dichiarazioni di Riccardo Lombardi 

L'ISOLA SI RIBELLA ALLE MANOVRE DELLA D.C. E DELLE DESTRE 

Lo Sicilia banco di prova dei partiti 
Raggiunto l'accordo tra la DC e i monarchici ? - Il MSI disposto ad appoggiare un 
governo democristiano che escluda i difensori dell'autonomia - Dissensi tra le destre 

DAL NOSTRO C0MI5F0NDENTE 
PALERMO, 10 — Afcin mano che 

i giornali e le agenzie diffondono 
le notizie sui mercanteggiamenti 
che si vanno svolgendo a Roma 
fra, DC, monarchici, liberali, sorial-
democratici e MSI per la formazio
ne di un - governo siciliano che 
escluda il Blocco del Popolo, e che 

- eluda radicazione politica uscita 
del voto del 3 giugno, un senso di 
indignazione crescente va determi
nandosi qui in Sicilia, nei più lar
ghi strati della popolazione senza 
distinzione alcuna di partito o di 
orientamento politico. La prima co-
JOJ che offende e indigna i siciliani 
è nmturalmente ~ il fatto che per 
dare un qualsiasi governo all'Isola 
si fratti a Roma e non u Palermo. 
I siciliani vedono in ciò un signifi
cato entiantontrmistico confermato 
dal fatto che alcuni fra i princi
pali dirigenti dei partiti in que
stione — Saragat e Co velli, ad 
esempio — chiedono, in ' cambio 
della loro partecipazione al •paté' 
rocchio », contropartite su! piano 
nazionale e appaiono preoccupati di 
questioni che nulla hanno a che 
fare con i problemi e con la situa
zione concreta della Sicilia. 

I monarchici hanno offerto infatti 
alta D.C la loro collaborazicne per 
raggiungere due obiettivi «raoim-
tamente contrari agii interessi del' 
l'Italia: il primo è quello di otte
nere la rinuncia alla riforma agra
ria (questa è la manovra che con
duce Beneventano,. leader dell'aia 
agraria del • PNM. U quote si « 
precipitato « Jtoma in aereo P*r 
concluder* rapidamente le tratta
tive). L'altro obiettivo è quello di 
legalizzar* i l MSI e prepararne 
l'avvento al aoverno,.fi segretario 

nazionale del PNM. on, Covelli. ha 
già detto che il suo partito parte
cipando al governo siciliano si con
sidererebbe un poco com^ u rap
presentante del MSI, tanto è vero 
che i fascisti si sono dichiarati 
pronti a ritirare l'opposizione a un 
governo imperniato sulla D.C. e 
sul P.NM. 

Quanto ai socialdemocratici, la 
decisione presa dalla loro direzione 
nazionale di non partecipare al 
governo siciliano insieme ai mo
narchici lascia perplessi. Qual'è il 
loro gioco? £* un atto di pudore. 
un po' tardivo in verità, dopo tante 
tresche ed « apparentamenti »? Ce 
chi scorge dietro questa decisione 
lo zampino degli americani fio stes
so Saragat ha ammesso che agenti 
siculo-americani fanno parte della 
direzione del suo partito) i quali 
puntano sullo scioglimento deirAs-
semblea per impedire il risveglio 
delle masse siciliane e mantenere 
l'Isola allo stato di semi-colonia. 

unitaria 
Sta di fatto che la nuova si

tuazione che si è venuta a deter
minare nell'Isola, dopo le elezioni 
del 3 giugno, è tale che essa è 
destinata a influire su tutta la 
politica nazionale. Il voto del 3 
giugno è alato prima di tutto trn 
voto di pace e di libertà. Questo 
significato raeqicicocabtle ha avuto 
non «ola fi poto dei 645.000 elettori 
dei Blocco del Popolo, ma anche 
quello di tutu gli altri elettori: lo 
dimostra, U fatto che chitmawe vo
lesse raccogliere coneeiui durante 
la campagna elettorale doveva Un 
J » * K I in $m Use*, su amesU J e s i , 

attaccando e condannando tutta la 
politica governativa di quattro anni 

Ma il voto del 3 giugno è stato 
soprattutto un voto unitario. £ ' 
chiaro infatti che oggi in Sicilia 
non si può governare in nessun 
modo contro le forze popolari. Da 
altra parte la situazione siciliana 
è tale che è non solo possibile ma 
necessaria un'alleanza fra tutte te 
forze sane, dai braccianti agli ar
tigiani, dagli operai agli industria
li ai commercianti per liberare la 
isola dalla struttura feudale che 
la soffoca e al mantenimento della 
quale sono interessali soltanto i 
feudatari siciliani e i monopolisti 
del Nord, perche essi soli ne trag
gono profitto. L'unità del popolo 
siciliano e l'unico mezzo per difen
dere realmente l'autonomia (e la 
esperienza lo dimostra); e poiché 
l'autogoverno della Sicilia si rea
lizza proprio da parte di tutto il 
popolo è chiaro che solo un gover
no di unità siciliana, che abbia un 
programma ampio, nel quale con
fluiscano tutti gli interessi più 
profondi dei popolo, rispetterebbe 
H significato del voto recente e 
aprirebbe alla Sicilia prospettive 
di tranquillità, di distensione, di 
progresso, e di pace. Nello stesso 
tempo è chiaro che la costituzione 
di un governo di unità siciliana 
contribuirebbe a sbloccare tutta la 
situazione italiana, dimostrando 
agli italiani, concretamente, come 
sia possibile e vantaggiosa la col-
tabora2tùfie di tutte le forze poli
tiche democratiche per U progres
so e la pace. 

Ma è inutile dire coma sia uro 
pri© questo che la D.C e gli •Jtrjjtjttti i centri dell'Isola. 
P*rtitjr non voglionor,~ .-' 

Le prospettive che essi vedono 
sono esclusivamente due: o quella 
della formazione di un governo di 
divisione, che escluda il Blocco e 
impasti insieme tutte le forze an
tipopolari, o quella dello sciogli
mento dell'Assemblea. 

Gioco difficile 
• E* chiaro che un governo di que

sto genere manterrebbe la Sicilia 
al rango di colonia. E' chiaro an
che che un governo di questo ge
nere avrebbe •' un'influenza sulla 
politica italiana, nel senso di un 
aggravamento della politica di fa
me, di divisione e di guerra fin 
qui perseguita dai gruppi reazio
nari della società italiana. 

D'altra parte, se ciò non doves
se riuscire, si vorrebbe sciogliere 
l'Assemblea. E ciò segnerebbe, co
me è evidente, la liquidazione 
completa dell'autonomia, un passo 
indietro per tutto il popolo sicilia
no, un aggravamento della crisi 
politica italiana. 

Ma i forti dissensi che già si de
lineano all'interno stesso della D.C. 
e delle destre, il fatto che deputa 
ti di destra come Guttadauro, 
»_____ « - - , . . . __ _ , ._ c iurlo i m i ' B c w r u o ut TtmiBiu i ion» 
F r a n c o . A d a m o e d altri sì pronun- Teggiìtnto nel settore dell'industria 

I rappresentanti dell» CGIL, del
la CISL, dell» UIL, del Sindacato 
nazionale Scuola Media e del Co 
untato di coordinamento dei Sinda 
casi autonomi hanno deliberato ie
ri che, nel caso in cui non si abbia 
nella giornata di lunedi una rispo
sta del ministro del Tesoro, o tale 
risposta non significhi -una sostan-
siale modlfleaslone nell'atteggia
mento del governo, i dipendenti 
pubblici effettueranno una intera 
giornata di sciopero venerdì pros
simo, compresi l ferrovieri ed i po
stelegrafonici. 

II comunicato che ' annuncia lo 
sciopero precisa che il personale 
ferroviario legato alla clrcolailone 
dei treni e il personale viaggiante 
postelegrafonico effettueranno f lo 
sciopero limitatamente dalle ore 11 
alle ore 18, per testimoniare il prò. 
prio senso di responsabilità verso 
il Paese. 

Anche la grande lotta nazionale 
degli autoferrotramvieri per il mi
glioramento delle insostenibili re
tribuzioni attuali prosegue con ma
nifestazioni di portata più ' larga 
delle precedenti. In tutta Italia la 
categoria sciopera oggi per quattro 
ore e ai prepara allo sciopero to
tale di 48 ore a partire dal 21 p. v . 

Ci è sembrato di particolare in
teresse ascoltare, sulla vertenza in 
corso, il parere delle aziende mu
nicipalizzate dei trasporti. Da noi 
interrogato, il compagno on. Ric
cardo Lombardi, presidente della 
Confederazione della Municipaliz
zi one, ci ha cosi risposto: 

— Il motivo di fondo per cui que
sta vertenza non e stata ancora 
composta, con tanto disagio per le 
cittadinanze e per le aziende, ri
siede nel non aver ancora rico
nosciuto quali sono gli effettivi 
contraenti: difatti, se » contraenti 
fossero soltanto due, vale a dire 
i lavoratori del settore auloferro-
tramviario da una parte e i datori 
ài lavoro (mun-ripalizzate e con
cessionari privati) dall'altra, la 
questione sarebbe stata affrontata 
e probabilmente risolta già da un 
pezzo. Invece esiste un terzo con
traente, che è lo Stato. 

— Ciò vorrebbe dire — abbiamo 
chiesto — che sullo Stato dovreb
bero essere scaricati gli oneri del-
Teventuale accordo? 

— Niente affatto. Lo Stato i in
teressato non soltanto come conci
liatore, ma, come osservavo prima, 
addirittura come parte contraeree. 
Difatti la situazione è nei suoi ter
mini semplici- la seguente: le ri
chieste dei lavoratori sono in lar
ga misura non soltanto, a mio av
viso, giustificate, ma addirittura 
applicazione automatica, quasi epe 
legis, di accordi e d'impegni pre
cedenti, almeno per ciò che ri
guarda il settore municipalizzato. 

Intendo riferirmi m quella par
te delle richieste che prevede r e -
stensione ai campo autoferrotram-
viario dell'accordo di rivalutazione 

che di quelle che, come a Milano, 
Torino, Genova, ecc., hanno rag
giunto e consolidato il pareggio — 
non sarebbero in grado di soste
nere i nuovi oneri anche se equi, 
nasce un problema che non è più 
di carattere aziendale, ma di po
litica economica generale. 

— Ci vuoi chiarire questo aspet
to della questione? 
— Le aziende municipalizzate, 
poiché hanno già — per unanime 
riconoscimento anche dei compe
tenti organi municipali e statali — 
realizzato tutte le economie possi
bili, potrebbero fronteggiare i nuo
vi oneri solo mediante modifica
zioni nelle tariffe. Ma una soluzio
ne di tal genere avrebbe incalcola
bili conseguenze, dato il forte po
tere moltiplicatore degli aumenti 
di tariffa dei trasporti di massa, 
ed influirebbe . in modo negativo 
sull'equilibrio generale, già così in
certo e labile, dei prezzi. Questo è 
un fatto che riguarda soprattutto 
lo Stato. 

— Qual'è il punto di vista del 
governo su ciò? ' 

— La Federazione Aziende Mu
nicipalizzate di Trasporto ha fin 
dal primo momento impostato in 
questi termini la questione. Devo 
dar atto che l'on. Marazza, mini
stro del Lavoro, si è molto ado
perato per sollecitare alcuni inter
venti che, se messi in atto, avreb
bero già risolto la questione: rico
noscimento di alcune rivalse per 
prestazioni che le aziende munici
palizzate fanno sino ad oggi gra
tuitamente 'allo Stato (trasporto 
gratuito di personale della polizia, 
delle forze armate, ecc.); equipa
razione fiscale con le aziende con
cessionarie, con l'abolizione del
l'imposta sull'entrata, che a no
stro parere non sarebbe dovuta 
dalle aziende municipalizzate, per
ché non reversibile in questo set
tore; ed altri mezzi che, ove ap
plicati, avrebbero consentito e con
sentirebbero alle aziende di fron
teggiare i nuovi oneri, senza au
mento delle tariffe. 

nano raramente e, in secondo lue*.. ;.^^ 
0o, per Un motivo che, in /ondo, *<;> 
è all'origine del primo: quelle pre- ,f>-g 
visioni hanno la ben precisa futi- ;;; ', .' 
zione elettorale di far credere fa ̂ ;k 
anticipo alla vittòria di determinati %#$$ 
gruppi. Cosi il ministero dell'Inter- ,-_-..-u 
no, grazie alla compiacenza della ".;$ 
stampa governativa, ha fatto molta </;-?? 
pubblicità alle- tue previsioni; e :::-• fi 
tutti gli altri membri del Governò • i,/ 
hanno trovato tanto interessante 9 ;<[' 
utile un - simile lavoro, da " dedi- :•• 
carpii tutta l'ultima parte del più ; ; , i 
recente Consiglio dei Ministri. ••'•* .;_.•' 

In/ine, la distribuzione dei seggi ^ rì 
non avrà alcun valore indicativo, :~,';t 
perchè è falsata in partenza dalla f-.ì.' 
legge elettorale, che mira a prì- ^£." 
vare gli elettori comunisti di una > ' 
gran parte della ' loro rappresen- \.•"'-
tanza parlamentare: solo la ripar- ;;v 
tizione dei voti potrà fornire'UT 
termometro politico della Francia, ••• 

•Invece di pronostici azzardati, %-
una • constatazione si impone: \l 
P.C. francese, sebbene abbia visto ~. 
coalizzate contro di sé tutte le for- "ì 
ze reazionarie del paese, armate '.. 
di mezzi illimitati, attende ti re
sponso delle urne con la serena 
fiducia'che'proviene dalla coniai * 
pevolezzà di aver sempre combat* y 
tuto con incrollabile fermezza per '•'•' 
la causa del popolo lavoratore. *.; 
Le manifestazioni di attaccamento '•'-, 
e di dedizione fornite dai militanti ? 
e da semplici simpatizzanti durante fv 
la campagna . elettorale costituì- "•:'. 
scono, fin da adesso, una prova -
della forza e della vitalità di que- : ; 
sto grande partito, le cui raditi in
tono penetrate profondamente nel- ' -
le masse popolari di Francia. •* %; 
' Ho assistito ad esempi che com-' <v 
muovono ed esaltano: compagni a \. 
amici che, da tre settimane, dor- ; £ 
mono poche ore per notte per pa- -
ter effettuare tutto l'indispensa- ; : 

bile lavoro di chiarificazione e di ̂  
propaganda; altri che hanno ri- :^ 
nunciato ad una settimana di ferie; ;.! 
altri che restano una intera notte ,: 
a fare la guardia ai manifesti, che -V 
la polizia vorrebbe lacerare. E non. .•o 
sono casi isolati. Il Governo ape- \> 
rava, anticipando le elezioni, di ~;i 
impedire al P.C. di trovare i mezzi :> 
necessari, per condurre bene la 
sua campagna. Sciocca speranza! ;-
Manifesti, volantini, opuscoli, sono -
stati pubblicati. Oro di Mosca, co- .• 
me insinua con. uno sforzo di fm- ~ 

- GIUSEPPE BOTTA 
(Csutlama la 9. raglan «. eeleBaa) 

m 
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KON VOGLIOSO UNA GERMANIA UNITA E PACIFICA 

Brossolana reazione di ne Basoeri 
al messaggio di Togliatti a PiecK 

^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ a M É a m ^ a w a — m ^ o m * 

Ordini del rjonio di protesta coatro Adeasaer votiti a Fitta» e ad Veneto 

cmo a favore d» un oovemo d» t r n i - J ^ ^ parecchi me9iy nonchè ali 
tà, indica che percorrere questa 
strada di tradimento degli interes
si siciliani non sarà facile per i 
dirigenti della D.C e delle destre. 
I-a pressione popolare, alimentata 
dalla coscienza di un voto che non 
ammette equivoci, diviene ogni 
giorno p ia forte « pia, accisa ** 

6. S, 

stensione dell'accordo sulla acala 
mobile. E' difficile poter sostenere 
che gli autoferrotramvieri non ab
biano ragione di richiedere che, 
sia pure con gli adattamenti del 
caso, gli accordi rivalutativi e con-
Ungenziali già applicati negli mi
tri settori alano resi validi anche 
Wo9V #0T0« 

Senonché, dato eh* f bilanci Eti
le asiendm ssusnicìiMlìzsat* mm 

La reazione popolare agli Intri
ghi che De Gasperi va tessendo 
con Adenauer, l'uomo dei mercan
ti di cannoni tedeschi, ha mandato 
su tutte l e furie i circoli del Vi
minale; i giornali governativi sono 
furibondi per la presa di posizio
ne de «l'Unita» e della stampa 
di sinistra e urlando minacce con
tro i patrioti, che hanno levato 
il loro grido d'allarme contro la ri
nascita del militarismo tedesco. Il 
telegramma inviato dal compagno 
Togliatti a Piek, Presidente del 
S-EJ). (Partito socialista unificato 
tedesco) ha fatto perdere la testa 
allo stesso De Gasperi, il quale nel
la serata ha trasmesso all'Agenzia 
ANSA una isterica nota ufficiosa a 
riguardo. In questa nota il messag
gio di Togliatti viene definito nien
temeno che*« un intervento diretto 

illecito nella politica estera del 
Paese, politica che non può essere 
condotta altro che dal governo l e 
gittimo del Paese stesso». Negli 
ambienti di sinistra tale nota uffi
ciosa veniva considerata ieri sera 
come un gesto infantile e ridicolo, 
il quale rivela quale concezione 
De Gasperi abbia della democrazia. 
Come definire infatti codesta teo
ria secondo cui l e questioni di 
politica estera sarebbero di com
petenza esclusiva del governo e 
sarebbe vietato ai Partiti di oppo-
sfaHone di occupsjrseneT Conte 
chiamare se non ridicola codesta 
pretesa di identificare roprnlene 
dell'attuale governo con quella del 

tese • di inibire a l capo di un 
grande partito di opposfsiooa l'in
tervento aa questioni ritali par lo 
arveniro della nazione? 

P * i resto. 1« pojtWgat e 

nella nota ufficiosa del Viminale 
non è nuova sulla bocca dell'attua
le presidente del Consiglio: essa 
è stata ripetuta meccanicamente da 
De Gasperi a proposito di ogni re
cente discussione di politica estera 
(Patto Atlantico, esercito integra
to • ecc.) senza che sia mai stata 
presa in seria considerazione da 
nesssuno; sicché non vale neanche 
la pena di ricordare ancora una 
volta agli isterici censori del Vi
minale come il movimento sociali
sta e le forze democratiche italiane 
abbiano sempre rivendicato più che 
il diritto, il loro dovere di inter
venire su tutte le questioni bru
cianti di politica estera (polemica 
sulla Triplice, polemica neutrali
sta del 15 ecc.). 

Piuttosto — si notava nei cir
coli di sinistra — Disogna che De 
Gasperi si persuada che il popolo 
italiano non è più disposto a subire 
le conseguenze disastrose della po
litica estera condotta dal governo 
e ad accettare i -fatti compiuti-. 
Il messaggio di Togliatti e la rea
zione popolare alla visita di Ade
nauer sono la testimonianza dello 
spirito vigile e combattivo con cui 
oggi fi popolo italiano difende la 
sua pace a i suoi interessi sostan
ziali. La noia ufseiosa aeì Vimi
nale lo dimostra — che il governo 
teme il dibattito sulla questione 
tedesca — ; ma questo dibattito è 

aperto nel Paese; • non saranno 
i logori slogan di tipo fascista (il 
pilota che non deve essere distur
bato mentre sta al timone!) a sofw 
locarlo.. - ~ . . . *.. 

In quanto alia giornata di A d e 
nauer s i può dire s ia trascorsa tra 
i brindisi. Brindisi di Sforza a l 
Cancelliere d i Bonn e brindil i d i 
Adenauer al Ministro Sforza. L o 
scambio di brindisi è avvenuto M 
uria colazione oflarta dal Ministro 
degli Affari Esteri italiano a l 
Cancelliere, nel la sala d i Raffael
lo al Palazzo del la Facoeaina, suda 
delTAccaderia dei Lincei . A l ter> 
mine della colazione, i l conte a l 
solito ha dichiarato di essere o t 
timista: « Q u i i n Italia, agl i b a 
detto rivolto ad Adenauer, a» r i 
parlassero di m e probabilmente v i 
direbbero V che Sforza è a * 
ottimista. S ì , accetto 
rimprovero, senza ottimismo 
si p u ò lavorare ». Sforza b a 
poi affermato c h e i l suo 

(Coattava in a pactaa a eoa.) 

-7&M 

Calmo, bambini! 
La Voeetta 

so cft* passa si 
pia. Per 

• 1*33 
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M 
Invitate per martedì 

fili avversari che conoscete 

••»LS 

.V * ' • ', 

ai dibatti elettorali 
nelle Sezioni del P. C. I. 

|>s«;:>'v..>;':' 
• » • < 

• : • > • • - ' • . • < 'Wr 

PER MARTEDÌ' NELLE SEZIONI DEL P. C. I. 

al sia. Sindaco 
ai dibattiti elettorali 

•V.' • '. • f-VS'.-:- •! •' I t , V •„{•' ..' ' V , ; , , i V 

r*i'; Un teledramma del Reberrhini al 'Vapataz,, e un 
manifesto del Comitato riviro : ; follia o ironia ? 

! • • •••- . i . 

,>.; 

e; 

. -; c Esultando per lo splendido esi
to recenti elezioni amministrat ive 
prova inoppugnabile . va lore pol i 
t ico-sociale ' D e m o c r a z i a cristiana 
invio sapiente e t i l lustre capo 
espressione nostra devota r icono
scenza et ammirazione », • — •? 
• Cosi ii esprìmeva, in u n suo te
legramma all'ori. - A lc ide De p a 
mperi, il nostro Salvatore (Rebec 
chini) subito dopo la prima gior
nata elettorale del 27 maggio; per 
quanto quel • • t e l egrammo • lotte 
piuttosto azzardato anche dopo 
quella tornata di votazioni, il no
stro Salvatore (Rebecchini ) ha ri
tenuto più opportuno astenersi dal 
dover esultare dopo i risultati del 
? e del 10 giugno. Il che è già gran 
prova di serietà e di realismo per 
un uomo che ha intenzione di far
si bello nella prossima campagna 
elettorale con opeTe né progettate , 
h e iniziate da lui e che se ver
ranno condotte a termine • non lo 
taranno certo per merito suo. 

Ma, probabilmente, il Sindaco di 
Rama ha vo lu to con quel suo osan
nante t e l egramma al « sapiente et 
illustre ' capo » met tere le mani 
avanti; probabilmente ha voluto 
far sapere all'on. De Ga speri che 
i l popolo, «i, esulta , ma esul ta co -

come un Cancelliere del tipo di De 
Gasperi possa essere quel che il 
Rebecchini gli attribuisce se nel 
paese c h e lui governa con le forze 
del l ' imperial i smo americano, con la 
continua minaccia e il frequente 
uso della galera e del manganello, 
con il croci/isso e la corruzione, 
con i brogli, l e intimidazioni e la 
menzogna, possa poi gloriarsi di 
far affiggere sui muri dei pezzi di 
carta in cui si ammette esplicita
mente che la Patria, la sua Patria, 
non è una, non è unita, ma è di
visa. Ma allora dov'è la «sapienza 
di questo capo? Di che cosa può 
lustrarsi questo sapiente capo, se 
in tre anni di asserita politica di 
unità nazionale, - di riforme so
ciali ecc., ecc. è riuscito a strap
pare all 'antlpatria si e no qualche 
grosso Comune, grazie a una legge 
che si era apposi tamente ed es.pres-
sameiite allestita? Dove possiamo, 
noi poveri uomini privi'di celesti 
provvidenze e lumi, andare a ri
conoscere tanta sapienza se questo 
capo, in tre anni di asserita pol i 
tica nazionale, di riforme so
ciali ecc., •. ecc. e •• riuscito d'altra 
parte a perdere qualcosa come due 
milioni e mezzo di e lettori e — 
laddove la legge tru/ /atdina da lui 

NON DIMENTICARE: FERMA PER LA PAGE! 

L i n e - i l n d a e o , s f o n » di appropri ara! di progetti e di realitrazionl 
v.'•'• altrui, andrà * finire che , cai pennacchio ~ de i governatori fascisti, 

inaugurerà aaebe i l Colosseo 

' m e doveva esultare qualche' an
netto fa o come doveva esultare 
nel film « lo sono il capataz »; in 

- definitiva, però, •• esultando, : e su l -
; tondo, i l popolo ha cominciato a 
[ negare voti m continuerà a farlo 

anche nella prossima tornata au
tunnale; quando anche i sudditi ca
pitol ini dovranno andare atte u r 
n e ' e daranno anch'essi una nuova 

. « p r o v a fn oppugna bi le del va lore 
politico-sociale della Democrazìa 
cristiana:' • ' . ' ,"'• * • . 

,V « I l Comitato Civ ico saluta i C o -
*?'munl r iconquistat i alla Patr ia !» . 
..?r'i.: Il manifèsto c h e dice queste co -
^ »e è edito, naturalmente , dal Co-
Vv mitato Civico: u n tricolore soar-
-.4 ffiante c h e m a n d a in rovino i Co-
'\' munì crossi» i l lustra la frase an~ 
.' " ch'essa esu l tante a modo suo. 
. ' . P o t r e m m o l iquidar la faccenda 

- - con i l c lass ico « c h i t i accontenta 
:':., god> »; m a non è il caso. Non è il 
?'; -caso p e r c h é la faccenda non è poi 
vi', cos i s empl i ce come vorrebbero far-
*':<céla credere t telegrammi del Re-
':. becchini e » manifesti del Comitato 
C\ Civico. '•• ' 

"• I casi, infatti, sono due. O il D e 
Gasperi i effettivamente u n « sa
p ien te e t I l lustre c a p o » o i l m a n i 
festo del • Civ ico » e u n capolavoro 
di fine ironia. 

"i 

É 
u 

& • • • 

Ì 
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Non riusciamo" infatti * «opir* 

Vittoria di popolo 
: e furto di seggi 
S a <raesto l e n a , martedì alle 

ce » ai «««ranno dibattiti i a 
tsrue l e Sezioni del P .CJ. Tatt i 
postone/ imerrenire e hanno la 
facoltà di ptendoie la parola, 
diwatece , d i re la propria opi-

ftél protetm» fremerò pefeblì-
r d e s i e e dogli oratori. . 

apposi tamente ed espressamente al
lestita non ha potuto funzionare — 
a perdere non solo i Comuni, ma 
per/ino la maggioranza de i Contigli 
provincial i? 

Però vogl iamo ancora concedere 
la buona fede e al nostro Salvatore 
(Rebecehini ) e al Comitato Civico 
e li invitiamo tutti a sostenere le 
proprie posizioni ne i pubblici di
battiti che • si terranno ' martedì 
prossima in tutti i quartieri della 
città. In tal i dibattiti noi sosterre 
mo — cifre e dati a l la m a n o — che 
i due terzi del popolo italiano ha 
liquidato ' n e l l e prime tre tornate 
elettorali il verdetto del 18 apri le; 
essi potranno sostenere — con gli 
argomenti di lor maggiore gradi
mento — che n e l l e p r i m e tre tor
nate e lettoral i è- stato invece il 
comunismo ad essere battuto. 
' Sindaco, autorità, m o n a c h e e pre
ti, dirigenti « civici • e democri
stiani tono tutti invitati (non si 
paga niente). Con ea lma e sere
nità discuteremo, faremo, ciascuno 
di noi , Talere i rispettivi punti di 
vista: noi promettiamo di fare i 
buoni e i cortesi, g iuriamo eh* per 
quel la sera n o n incendieremo nes 
suna parrocchia e non mangeremo 
nessun bambino al d* sotto dei tre 
anni; al - Sindaco potremo offrire 
anche una birra fresca e H pen
nacchio da governatore, al quale 
tanto - tiene. Vedrete che staremo 
b e n e i n s i e m e e , al la fine dflla se
rata, uno di noi avrà cambiato pa 
vere tvJl'rtito delle e l ez ion i . : 

- F o t siamo sicuri che l a nostra 
op in ione n o n cambierà: e voi? S e 
n o n venite, dimostrerete d'aver pau
ra di poter cambiare la vostra. Il 
che significherebbe e h * già da ades
so tutti noi la pensiamo allo stesso 
modo; solo che voi non lo volete 
ammét tere , a l tr imenti dovreste 
confessare che al Viminale non c'è 
u n savio ed illustre capo, ma sol 
tanto « n capataz. 

9. •• 

PIACEVANO LE RIVISTE AL LADRO MANESCO 

Atterra a cazzottoni 
l'edicolante che deruba PI 

Ì££* — — — — — — — 
fft;-.---"V-
u'-- tram «incoiar* aTveatera è capitata 
%j. |«ri a l giornalaio Ftrtttnando Fungi, 
C ? « | «7 stasi, ebttaato in via Principe 
±/i Amedeo JfT, proprietario di una edi -
3>:eo1a i a v ia Emanue le TOiberto, a l -
#;- l 'angele eoa Viale atazatonl. Verse la 
&11J*. m a n t i * et trovava ne l chiosco 
Cjmi giornali , aMleme e l la mogli». 
^ . - Tineenaa aaagiatrtai — a Fungi al 
iS a o e o T g e v eoe a a g iovani , eoa aàfi» 
.li ma a. ai era unpoaMsaato di al-
-* t c M rtrtote e « aeeiageva a« aBon-
rX'sanarvi eenza pagare 0 relativo lm-
iy. parte. TJeeito dal casotto, n giornalaio 
-% raggiuntava *n breve lo aconaecluto e, 
r i p r e s e l o per esj bracc io , l o pregava 
g^dl p a t e r a la r iv i s t e oppure « i restl-
» ' * - « » T - -gnaa a e p p a r e e n e parola «I 

a gì avena, e o a « a e pagai 
ari, atterrava il povero 

c a * et a i i a w la ra a l aao lo pr i . 
re eV aeaaf », « a l a * ! a! dileguava. 

^ Cra l a t e n t e eeeoraa la mogl ie del 
sra>ss«« 2* T*r?*m. x Ssrf ls fli u à tas*!. 
5 i = - .—y, m traepnrtara II mer i to 

l a di 9. Giovarmi 

'J*9f » ^ F J H Ì B B W ^ e V %f̂ r*'>apWVe*eP 

atgUerl del Blocco del Popolo: 
Tlburttao TU (Licata); Garb4teHa 

(Arcese); Prbnavalle (Pranchelluc« 
c i ) ; Pletralata (NitU): Borgata Alea 
aaadrma <LapJcclreuaU Certosa 
(Mazzoni): Prenectlno (Bardlnl). 

N I Ctvficsfv pnvtadile 
4 W la^Wfaven WaeWWlavKI • 

sa anfaratteee dsl Obogr«a>o Naslo-
naie, «mi Irti al t«rra oBa O H I *>H» 
Oultma 11 I Ooeareno Provladele del-
nxx«.T. '_!. 

n rìnajiiaeii porrà el cestro ert m*A 
laiorl li eroWrsa del kiToreton tnoer-
«Jotld. gene IMO riroallOeesloae aro-
fvstoaala • «eH-arrtasneate el laroro. 
eei aurialsnaennto lecUiatlm. eell'asat-
tmastone per u tcocrtolosl. il PotetnsBt-
a s m «rf Caeaarsl PreHadan Aatlta-
aareeaol. oaa eia effiotot opere A ere-
weamte centro a> teaereoMtl. da rceUa-
m n l m* ìxtoeta «J laverò, art» eroe!* 
t te t r a m acila esanrettà. 

atea* a reto» aera laenie « aroaMae 
afeli eatletotial evi osato dì potre aat 
alai apiBunaliiaa selle strepteailetaa s*»-
eawte la riiualiaaliai et va ceatrol)* 

e* taeegbea cnt aleoa» aenae* eocwae-
Rea Brinerei et eaeeJ erf 

l a S'srrl»rl» del Comitato PrOTln-
clalp drl Partigiani delta l'art, prno 
atto dello ftdrjcno nnanlmr ebr ha *°-
scltalo l'arrivo a flom» d'I ranrflllrrr 
Adrnauer lnt«r(>rf tandu ti aenllmento 
di (ulti I elllndlnl amanti del a pa<*. 
plaude all'adone ferma e drclsa trotta 
dal Comitali rionali ed ailrndall rtie 
hanno manifestato l'oppotlrlonr del 
romani al riarmo tedrxro, ed alla po
litica di prrparailone alla cnerra. 

Mentre rivolge un vivo elogio al &>• 
mltatl che. si sono mngglormente mo
bilitati per la rnccolla delle firme e 
Che hanno dato «lancia alla r«mpnrna, 
comunica che altre 11 mll« firme tono 
state raccolte nella giornata di Ieri e 
che particolarmente «I *ono distinti 1 
comitati di Monte Snero. Appio, Appio 
Kuovo, MaRllnno. Pnrloll, Poligrafico. 

La Segreteria del Comitato ProTWria-
le Invita I Comitati a mobilitare tntte 
le loro forte per dedicare la giornata 
di ossi ali arar PO't a di Orme In calce 
all'Appello di Berlino al fine di ra«-
rlimcere e «operare nella stornata le 
300.000 Arme. . A tutto Ieri II numero 

. delle firme raccolte aaaomma In fatti a 
«5.000. ;• -

Nel pomerlijtslo di Ieri è avvenuta In
tanto la preannunciata iwiemb'ea In 
via defrl! Axt«Hl 19 dt ex partfvtanl. 
mutllntl. ex combattenti, rerfr-! '"•' 
campi di concentramento, familiari del 
martiri delle Ardeatlne. Al termine del
l'assemblea, -he era presieduta dal 
prof. A"icarelM. A stato approvato «n 
ordine del giorno di protesi* contro sii 
«coni della vfcltn di Adermuer. 

Per tutta la Rlornatn di Ieri, Inol
tre, sono proseguiti Ininterrotti l pel-
tecrrinairKl «He Posse; ntnmane ne par-
tira un «Uro da Preflestlno. I* mae-
stranw» del'n FKltAM e 11 comitato pace 
di Boncompnenl hanno Inviato ordini 
del plorno al dirigenti politici Italiani. 

Qite t̂n mattlro alle ore 10. si ter
ranno le Fepiicntl manlfestnrlonl: «Ma 
seiinne A.N.P I. Aoplo prw,l-duta da 
Ba1d«T7l. a Borgo da Cavalieri « OOTIT 
n« Ollmnla da Manclneiii e Marwrel-
11. a Ludovici da P. Nlttl. Domani ae
ra alle ore 20: « lt*quPlno Varspmhlre 
.'«rà oresledtita da lordi. * Prenesllno 
da I irata, a Testacelo da Bruno e « 
Torplijnattam da Berllnglerl. 

' Riimliti. razziati. iteUa<|nrnti. abbietti, 
Incivili, paritari, aKgrr^nari morali, *pe-
fflilatiiri «ui morti, mnlrÌTcnti: questi 
epittti tono itati tratti da un eorsipo 
de * t* Voce Repubbliràn* ». 

Rcartone iM^tioIe. macabri: ita < Il 
Quotidiano ». Idem tu « Momenfo-Ser* ». 
che ha ritagliato di f.tna pianta il 
peno dell'orfano cattolico. -

« L'Unita » «fida la lrtfjrc perchè ila 
Scelb* nulla teme. .Sotto il titolo Ol
traggio ai romani, < uno di quelli di 
via Ranella ». cioè a dire uno ili quelli 
che hanno «ulla coscienza la morte dei 
BTridarmi iedenchi e desìi ortaggi ita. 
liani, uno di quelli che a Resina Coeli 
e a Via Ta«so furono vituperati daftlf 

ttcuii comuiitiri, fi abbandona »H'apo-
lojia dui |ta|>j>i*rao(f) che in fi De eccita 
all'odio, esalta la resistenza in questa 
»|>era di partijfiani comunisti e ponen
do sullo MCMO piano Adenauer, Li-
«enhower e Montgomery ohe hanno il 
tono di esaere amie-i dell'Italia « non 
di Stalin, fa del «no meglio p e r fe
condare (JromyVn e VishinsVv nei loro 
forzi |>er Mbotare la pace. Da < / / 
Tempo ». 

Criminoso alteg/jiamcnto. dileggiatori. 
incitatori alle agitacioni di (riazia, oi-
trnepiatori, ecc.: da « / / Popolo ». 

Coti la stampa reazionaria. Milla «da 
della denuncia di Sceiba contro « l'U
nità >. ha rea (rito al nostro articolo • 
alle nostre foto di ieri l'altro in oc
casione dell'arrivo « Roma del air. Ade-
nauer, degno 'continuatore de&U poli
tica nazista. 

Coiivc ti vede, solo insulti hanno 
saputo dirci: nemmeno un argomento. 
Dal che M deduce cl\e se noi siamo dei 
banditi perchè continuiamo ad amare 
il nostro pac*e, ci/me la amammo sotto 
l'occupazione nazista, e vogliamo man
tenerlo fuori da una nuova guerra. 
o*i tono dei mitacalzoni perchè battono 
le mani a un nuovo fautore di patti 
d'acciaio; non »o!o. ma anche scrvelti 
sciocchi del Viminale perchè tutti i gior
nali della sera si tono sentiti in do
vere di indignarsi ieri con 34 ore di 
ritardo, ciò* solo quando è giunto loro 
a segno il calcio governativo. 11 che 
(lignifica, fra l'altro, clic questi di
fensori della dignità nazionale e pro
fessionale non sanno nemmeno scan
dalizzarsi autonomamente. Viva la li
berti d'opinione* 

Uno di quelli di Via lUaell» 

SULLE FERROTRANVIE 

GLI ORARI 
degli scioperi 
Oggi tutti i servizi del le l inee 

urbane del l 'ATAC, del la STEFER e 
della Roma Nord, verranno sospesi 
per 4 ore • in d u e riprese come 
segue: '••> £•. %,-«..• , -• ,. :.- >•-. 

A T A C - STEFER: matt ino ' dalle 
ore 19 al le ore Iti pomeriggio dal
le ore 19 al le ore 21. ROMA NORD: 
dal le ore 18 alle ore ti. 
• I servizi lerrotramviari extra

urbani del l 'ATAC, della STEFER e 
della Roma Nord > rimarranno so
spesi come segue: :: ' •• .-•.•>'-., . 

ATAC, Autol inea ROMA - TIVO
LI: dallo ore 7,3t al le ore *•. •"• -

Roma Nord (Viterbo): dalle ore 
4.30 al le ore 18,30$ (C. Castellana): 
dalle ore 5 alle ore 17: (Roma piaz
zale Flaminio): dal le ore 8 alle 11. 
' STEFER Castell i: dalle ore 8 al

le ore 8t. ,••,-. -..•;.-, •;.•-• 
STEFER U d o : dalle ore « ali» 18. 

" STEFER Fiuggi: Roma (Stazione 
Laziali STEFER) dalle ore 6 alle 
ore 18. Fiuggi (Stazione Centro dal
le ore 5 alle ore 18. 

finalmente (omunicato 
il programma del 5 miliardi 

Dopo le continue e Infinite pres
sioni del Blocco del Popolo. 11 Sindaco 
il è finalmente deciso di iscrivere 
nell'ultimo ordine del giorno del Con
siglio la proposta di deliberazione con
tenente 11 programma di opere straor
dinarie da finanziarsi con li mutuo 
di 5 miliardi concesso nel gennaio 
scorso-

Per esigenze di spazio ci riserviamo 
di esaminare prossimamente In modo 
ampio la proposta della Giunta che 
riguarda la costruzione di HO palaz
zine sulla via Prenestlna, per un com
plesso di 4 miliardi, e di nuove scuole 
per un miliardo. 

3 LÀ RÀDIO 
"" •" RETE AZZURRA c — Giornali 
radio: 8. 13. 14, 20. 33.10. — Ora 
1,55: Buongiorno — 10,06: Pag. 
Pianistiche — l l ,30:'Mùs. gala — 
12: Canz. — 12,30: Mue. legg. — 
13.10: L a - d o m . sport. •— 13,13: 
Mua. rlch. - 14,10: Ordì. Dona> 
dio -r- 14.40: Mus. da film — 10.09: 
Canta Reno — 15.30: Orch. Gian
nini — 16: Preludi da opere — 
16.30: Canzoni — 17: f tempo di 
una partita di calcio — 18: Ballo 
— 18,60: Canta Romeo — 19.10: 
Sport — 18,26: Mus. rlch. — 20,20: 
Sport — 30.38: e Glringiro » — 
21.20: Solisti di jazz — 22: Orch. 
Ftagna — 22.30: Sport — 23: Tari. 
ghi — 23,20: Compi. Armand. 

RETE ROSSA — Ore 13.23: Or
chestra Petralla — 14: Mus. ri
c r e a t e — 14,40: Mus. da film — 

, 15.30: Orch. Giannini — 15.55: 
5 Prevls . tempo — .16: Preludi da 
ì opere — 17: V tempo di una par-
> tlta di calcio — 18: * I pagliacci » 
5 di R. Sconcavano — 19,17: Sport 
{ — 19.26: Mus. rlch. — 30.50: Con-
> certo diretto da M. Rossi — 
\ 22,50: Canzoni — 23.20: Compi. 
> Armand. 
( TERZO PROGRAMMA — Ora 

71,15: Mna. per viol ino — M.15: < 
\ Mus. di Mozart. . ..••, 5 

Ili Hill Mini l i •Mini l i IMIIIIIIMIIMUII 

NESSUNA PIETÀ' PER IE DONNE 
i l Comm. Kormaato Miniano — ul-

rettore generale della S.I.DJB.N. film 
e titolare della Romana film — che 
nel giorni scorsi ha fatto ritorno da 
Parigi, ha annunciato di aver acquL. 
btato, per la distribuzione In Italia, 
11 film « Nessuna pietà per le donne • 
che sta attualmente riscuotendo a 
Parigi uno del maggiori successi del . 
la stagione cinematografica., < Nessu
na pietà per le • donne » — tratto 
dal celebre romanzo di Jean Gil-
téne — è stato diretto da Christian 
Stengel e interpretato de. Michel Au-
clalrc che. dopo 1 successi di «Ma-
non » e « Giustizia è fatta >, gode fra 
11 nostro pubblico di molta notorietà. 
La deliziosa Simone Renant e Mar
cel Herrand completano l'ottimo 
cast. ' • . •< 

sa? 

FULMINEA £ AGUIIIACC1ANTK TRAGEDIA A TL8TAC0I0 

Muore olla vista di un vigile urbano 
una povera donna minacciata dì sfratto 

La sventurata credeva che l'agente fosse incaricato di cac
ciarla di casa - Profondo sgomento tra gli abitanti del rione 

1 * casa: ecco uno del p iù : assil
latiti tra i mille e mille problemi che 
ogni giorno affliggono e tormentano 
l lavoratori. 1 vecchi, 1 pensionati, le 
masse povere e afruttate della nostra 
città. A parole, tutti • cono • convinti 
che si tratta di una questione gra
vissima. che prima o poi bisognerà 
decidersi a risolvere radicalmente- A 
parole, dal Capo del governo al Sin
daco, dal Pontefice fino - all' ultimo 
giornale borghese, tutti al dichiarano 
d'accordo con chi propugna la necea-
fltà di dare n ciascuno una casa de
gna di questo nome, tutti si dichia
rano solidali con 1 aenza tetto e con 
gli sfrattati. 
' Ma quanto al fatti, è un'altra fac

cenda. . ., 
Alla lunga serie di dolorosi e tra

gici episodi legati al dramma della 
casa se n'ò aggiunto ieri un altro. 
Una povera vecchia è morta di cre
pacuore perchè, alla vista di un vigile 
urbano che aveva bussato alla sua 
porta per chiedere delle Informazioni, 
ha creduto che al volesse dar seguito 
centemente a auo carico dalla Pretura. 
La fulminea tragedia è accaduta nel 
alla sentenza di efratto, emessa re
popoloso rione di Testacelo, dove ha 

NUOVO DRAMMATICO SU.ODIO 

Esercente rovinato dalla guerra 
si lancia dal ponte di Ariccia 

La umiliante odissea del reduce dall'Africa 

Ieri mattina alle 12.30 un nomo al 
è tolta tragicamente la vi ta , get
tandosi dal ponte dell'Aricela alto 
circa 70 metri tristemente noto sot 
to 11 nome di « ponte dei suicidi *. 

Il suicida è il disoccupato Otello. 
Ciucci, di 42 anni, abitante a Roma 
alla Circonvallazione Caallina 33. 
presso II fratello Gino, tranviere 
dell'ATAC. Il Ciucci, sal i to a Roma 
su una vettura della STSFER diretta 
a VelletrI, aveva acquistato un bi
glietto per Genzano. ma. giunto alla 
fermata di Aricela, scendeva e «i 
dirigeva verso II ponte. Alcune per
sone lo hanno visto p a l e g g i a r e ner
vosamente avanti e indietro sul pon
te per Alcuni minuti , poi, ad un 
eerto punto, fermatosi repentina
mente . si avvicinava al parapetto 
e lo acavalcava gettandosi nel vuoto. 

Mentre alte grida di orrore si l e 
vavano da alcune persone che s i tro
vavano sul ponte e che non avevano 
avuto 11 tempo di trattenere lo sven
turato. l i corpo andava a sfracel
larsi contro le pietre del Ietto asciut
to del torrente, ridneendosi in sol 
raccapricciante ammasso Informe. 

Avvertit i del fatto, l carabinieri 
provvedevano a piantonare il cada
vere che più tardi, dopo 1« con
statazioni di legge, veniva traspor
tato nella camera mortuaria dal ci
mitero di Arlccla. 

Tntantc. dal le prime Indagini svolta 
dalla Polizia romana oer accertar» 
l e eause ehi> hanno spinto 11 disgra
ziato al suicidio, risulta che il C h i c 
c i . dopo essere tornato in Italia dal
l'Eritrea — dove aveva perduto a 
causa della guerra un piccolo nego
zio che rappresentava tutta la BJim 
sostanza — aveva cercato invano una 
occupazione- Solo saltuariamente 
aveva trovato lavoro come muratore. 
In questi ultimi tempi, in preda alla 
miseria più nera e costretto a v i 
vere a carico del fratello, aveva 

. • •n 'a to di emigrare. In sepolto al
l'esito negativo delle pratiche. D 
poveretto fu preso da grande scon
forto e Ieri mattina, giunto al l imite 
della • resistenza, metteva in atto 
l'estremo e Insano proposito di uc
cidersi. • 

nel corso della lite, lo avrebbe preso 
a pugni procurandogli le numerose 
contusioni per le quali ha dovuto 
farsi medicare all'oscpedale. 

N i vepri nelli lefc 
éeila «lewfclk Pkfrrei» 

E* stato medicato per alcune 
fusioni, che guariranno tn cinque 
giorni, all'ospedale S. Giacomo, fi 
disoccupato Franco Rossi, abitante 
alla Circonvallazione Apple M. B 
Rossi ha dichiarato cha verso la 11 
di ieri mattina, mentre at trovava 
negli uffici delia cRepubite Pfcta-
ras» in via Maria Cristina, è venuto 
a diverbio con il direttore ammini
strativo di quella casa, tela Marcane 
Martini, fi quale, aempre aecond» la 
versione del Rosai, a un carta punto, 

Colpita alla testa 
dal (akhMKdo del soffitto 

Al numero 91 della Cineonvallaxio-
ne Appiè. In un appartamento abi
tato dalla signora Nunziata Maria
ni, di 38 anni, verso l e 10.30 di ieri 
mattina è crollato un pezzo di sof
fitto. Alcuni pezzi di calcinacelo col
pivano la Mariani In tasta procuran
dole delle ferite che sono state giu
dicate guaribili in cinque giorni al
l'ospedale S. Giovanni, dove è stata 
ri cover ata. 

COSSISl» BEHOULE BUIE UGIE: 
TUTTI I C.B.. U CI. SOWO OORTOUTl 
rx Kirmwat STUotunuu ALU COL. 
MUTtIn" 1» ALU « 11. 

suscitato la più profonda costerna
rtene e li più vivo cordoglio. 

A mezzogiorno circa, il vigile comu
nale Mario Federici, della I Delega
zione, si recava in Via Mastroglorgio 
n. 8. nell'appartamentino abitato dalla 
53etine Maria Stella, vedova Tiberl, 
per assumere informazioni relative al
la concessione della tessera di pover
tà, di cui la Stella aveva fatto richie
sta. La povera vecchia, vedova da 
otto anni di un pensionato, condu-' 
ceva una squallida e grama esistenza, 
vivendo della misera pensione e del 
poco danaro che giornalmente riusciva 
a racimolare recandosi ad eseguire 
faccende domestiche presso famiglie 
benestanti nel quartieri del centro. In 
questi ultimi mesi, i proprietari del-
1 appartamento dove la Stella abitava 
le hanno mosso causa di sfratto, per
chè minacciati a loro volta di sfratto. 
e hanno avuto partita vinta. Alle fa
tiche del duro lavoro, alte difficolti 
quotidiane si era perciò aggiunta una 
altra preoccupazione, che tormentava 
giorno e notte la povera vedova: il 
timore di perdere da un momento al
l'altro anche l'alloggio. 

Ieri, quando il vigile. Ignaro della 
sciagura incombente, suonava alla por
ta della Stella, costei al recava ad 
aprire con - Il cuore In tumulto. IA 
vista di un uomo In uniforme è stata 
per lei come una mazzata. Nell'ansia 
in cut si trovava non è stata a di
stinguere che s i trattava di un «piz
zardone» e non di un agente di po
lizia. Ha pensato che fosse gunta l'ora 
di lasciare la casa. SI è vista sola 
come un cane sulla strada, alla sua 
età, senza parenti, senza amici. Ha 
mormorato: « Slete venuto per lo sfrat
to? »e e poi. mentre il vigile la guar
dava meravigliato, 6 diventata di colpo 
pallida come un cencio ed è caduta 
di schianto. -

Il vigile ha chiamato aluto, sono 
accorsi numerosi vicini. La povera 
vecchia 6 stata adagiata sul Ietto, ma 
polche non riprendeva conoscenza. 
anzi sembrava star sempre peggio. 
veniva chiamata la Croce Rossa. Alle 
ore 12.45. a bordo di un'ambulanza. 
ta donna (Mungeva all'ospedale di San 
Camillo, ti medico di turno, dottor 
Alessio, la giudicava in ffravlsslme 
condizioni per «coma apoplettico», e 
la ricoverava In osservazione. Tut-* 
le cure erano però vane: alle 13J0 
la disgraziata cessava di vivere. 

Dne donne tentano 
di togliersi la vita 

Ieri alle 20 è stata ricoverata tn 
osservazione a S. Giacomo, per av
velenamento da barbiturici. Rossa
na Cuccare di 42 anni, abitante In 
via Flaminia 287. La donna è stata 
accompagnata all'ospedale, a bordo 
di un tassi, dal marito. Delfo Ca-
rapacchlo. il quale ha dichiarato al 
locale posto di polizia che la moglie. 
sofferente da qualche tempo per un 
forte esaurimento nervoso, verso le 
18.30, nella sua abitazione, ha Inge

rito una quantità imprecisa!» di pa
stiglie di sonnifero, probabilmente 
a scopo suicida. 

Un altro tentativo di suicidio si 
deve deplorare da parte della s i 
gnora Maria Marcuccl, di 54 anni. 
abitante in via Pltlgliano 2, alla Bor
gata del Trullo, la quale, verso le 
10.30 di ieri, si è tagliata con una 
lametta da barba le vene del polso 
destro. 

Sette persone sfrattate 
si accampano per le scale 

Un nuovo sfratto è stato compiuto 
ieri ai danni del signor Amleto Te
sti, abitante in via Campobasso 18. 
Il s ignor Testi , che viveva I n un 
appartamento con la moglie e cin
que Agli, del quali 11 primo ha dlec : 

anni e il più piccolo sedici mesi, «1 
è visto improvvisamente mettere in 
mezzo alla strada perchè lo stabile 
è diroccato. 

Privo di qualsiasi assistenza, egli 
6l è accampato con I suol sul le sqale 
dove ha trascorso tutta la notte . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

O G G I 
d a l l o o r e 1 7 a l l a o r e 2 1 

presso la 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

2* Mostra del Giocattolo Italiano 
INGRESSO LIBERO 
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I capelli bianchi e l'uso 
del cappello nei mesi estivi 

Il copricapo ' in estate è sempre 
scomodo 6e usato per nascondere lo 
ingrigiamento del capelli che, spesso 
a torto, danno all'Individuo un aspet
to precocemente vecchio. I capelli 
bianchi possono però essere sotto
posti ad una cura efficace con la 
Brillantina Vegetale Cubana, tonico 
rigeneratore delle funzioni plgmen-
tose del bulbo Bastano Infatti poche 
goccie di questo preparato Incolore 
e gradevolmente profumato distribui
te ogni mattina sul capelli come una 
normale brillantina, per ridare alla 
capigliatura lì co'.ore naturale. La 
Brillantina Vegetale Cubana impor
tata dalla Soc. Aly Mariani & C. di 
Roma si trova in vendita nelle pro
fumerie e farmacie. 

•••••••••••••eaaaetetttl 

BANDO DI VENDITA 
In sette giorni, tutte le merci esi

stenti nei locali di 
VIA BARBERINI, 23 - Tel. 467267 

(di fronte alla Romana Gas) 
verranno messe in vendita all' 

ASTA PUBBLICA 
e aggiudicate al miglior offerente. 
causa Inizio lavori ampliamento 
locali. 

Camere latto, pranzo, cristallerie, 
porcellane, posatori*, tappeti, ecc. 

Esposizione e vendita ad esauri-
fento da domenica 17. dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 30. 

iMimimimiiiinm 

ALLA PRESENZA DI BERLINGUER 

Domani ad Ostiense 
il convegno giovanile 
Domani alle ore 18.30. nei lo

cali della stzione Ostiense in via 
Giacomo Bove, avrà luogo ii con
vegno dell*attivo della F.G.C, ro
mana. Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale della 
F.G.C.I.. svolgerà l'atteso rappor
to sul tema: « La campagna 14 
luglio della gioventù comunista ». 

Le sezioni che ancora non han
no provveduto, mandino entro 
domani mattina un compagno a 
ritirare i biglietti d'invito in Fe
derazione. 

CONVOCAZIOMI DI PARTITO 
O S U T U I , •rtaiisMttitl. tcftra». M a . 

Qaesri stile «sa. ésaatl site «ic!as*»ie se' 
m'.utL 

USr. sUStt *)H» est. S a u l elle «<*«• 
• ' ,*' ,• » rt4 

U » . rOOItnU s*r» •*•. t<«aaì alW cV 
ti««*t««irt5»» •*• laawàl-

aUTTHHI: n r*mH. t*HH COI SCTK£ 
alle svelsi a Pai. 

I N U N I O f l I S I N D A C A L I 
MITO t « i m i : ( w atttaa» e tasi-

«tesa. «Miai «Ile 1T.B a», a i . M s -
Toaiur! 4*1 Velie* Keafl • es! Httile! «ai
tasi. &(>«iiiffrrS. SntetMl, tsraamss twa» 

ta Ojnselta P«*»l«r« T«MMC.« IP- S. Mari» 
U»«r»tr**. « ) . 

nsTEx&xiraria: *««* »v=« is». ci. 
»;nt:*t; *:=«:il: • c*V.**l»ri *1U C.4.L. 

UfiM: DraU Bin*c« eli* 9.30 * <aB*t-
««« »? CD. 1« CI., tetti vìi attesiti e i 
eeaovmi A S f̂ìsa! e Meatati. 

ÌTTIW: Usivi sllr i : SO rìsa** Mia' 0.1. 
CD., *• attristì iella T w i n S. ra»ls «Ila 
> X m u f M I C l : U C 1. • sii'attristi Sta
tasi: ta*A alle «r» 18.90 alla Ce.U 

tUBrOI CD. <M Siasmw autieri e 
rtTr*T*fcTi IseeA alle 9 ali» C.i.L. 

STITUI: Usati ali* il CD. SUÌTMÌ e 
CI. ia «*4*. 

AMICI OC • k' UNITA* » 
Dnasal str» rtesìoai et! raaw***»!li « 

S«r«s* »»llt sajweti Se*: 1. Setto?* a O 
fess*. GnMl: 3. SeU. a frase*:': n . (Use 
cernile: I Sett a ftraaacei*. li«•!<:: t. 
Seti, a TDcelsle. D'Arcale»: 3. Sttu • Giù-
sfceliaw. yjswa*. *r» 1»,3». 

TOsTnrU sttato ITJB. rre-
M fienile alle era 17 aartecl. 

CONVOCAZIONE U.D.I, 
S S ClCall f i l U a l t t S sii* 

•re IT esani ta Tn T» *«ws*r* 1M. 
ITALIA - U.K.S.S. 

ftlSNRs OieaU ITUUVnss ?torhw H 
esaers * «ella rifiata Italia-fUS • Il •«ae
re lt) 41 Raaataa Itvitric* mm** via I I 
tatsafer* •. 

Il fiera» 
— Otti ••astica 17 f i i j w (168-197): S. lai-
e:«ri. II ia!« ai Ieri *ll« 4.35 * traaoot* 
alle 20,12. 
— Balltttii» craafTth'ts: Resistati ieri: asti 
mischi 29. !«fls>iec 24: nati «orti S: darti 
nascili X. fearaia* 20: Uatristtai trascrit
ti 61. 
— BalUttia» «et tot •latice: Teorperttara « i t i -
aa e aiM'.su ii ieri: 18,8-31. Si prette* 
teatro Iraet» e (esperitale Staaieasrit. 

Visibile e asceHabQc 
— Teatri: • H rerittfe • alle irti: • Il fer
retto a *.-ea$li • all'Hise». 
— Ciatna: • Noi ti poi rectiasare al sed-
é>re > all'Affa» Felii: • Noe e'e r-tee tra gli 
alrr: » «U'ABC: • Usane ietias» • «1 Oes-
tetelle: • Miracele a Mila» • al Catello e 
Salarle: Oeaeeie • Xesé Okir sll'Odeecalrki: 
• le ero uso rposo di foerra • al PJi««»rie. 
Assestale* e siaattfH 
— Iltlia-Om: Al eireel» Siateaer (T-e. •:• 
IMI 361 doxoeì alle 20.30 il pr«f. l^do lxw-
bar4» Rtóre parlari t i ! tee»: • Qaello ek* 
ke risto aell'Una (ìrasreeaiMi et sa Jaìelle*-
(eale iteJiSM) ». * ,;. * _,.,. 

Ceatre «VI tearre se sa lare 
— ài Ttttrt ri s.n* S. WSCTH etra H Qw 
e H Pa3»<e3) éoaasi alle 19 A. fresare 
terri osa esalereste sa:: • Il paieoaeesl-ce ia 
Inaliti» ». Se$?:ri se* eeeavpKl'.eatUee ara
titi. 
Razze 
— Donasi s i s i t u a Ledale wezcriaB* li 
(ere m*g*« 4*aaere i coa?t?Bi Fersaeda G:«V-
»ì e Inifi Pe<le*ti. Gnafaae al'a cepp.e. Ie-
Ike fli aaear! *;ò rivi é>] lettre ;ie?sal«. 

Latti 
— E' aarta il s t a i a p i &es«tr'ie Treraesak. 
rie fa ferrìiui alla celiala ce!U l i w i «el 
Uvera «>!la eeiiew Lodcrre!. Alk (aa:fl:a. 
«osi àaraaeete oio'.ta. f'xsftae le eéeef-
|1 iacee é>. umiieai eella seaieae e 4e 
t ITeHà . . 

— Ieri alle era U.30. «eee sta Issaa 
»-.*a e: (sfere ke eewato la eoa n'iet
ta remaa Le«ei Laifi. enecere «ante eVl 
se«we maosjc-e •; lavi» C«c«Rt Loiji. prete 
4elle sueilineaM tieejrafies. Al eare OcóretU 
ed ai Fsei hssrgliari l'««vit«.o» i l rerav 
tlie »»U6 • tì tetti 1 eoiiesk: <WÌTE?ISA. 

I reterai: •> «wlcerace* lsseei 18 eerr.. 
ali* ere 10.30. »*.-:'J4O jairiet'tato «ella U-
é o ' x i u >i T» S. S>?»ee tctwJe. 

Fai sta eie apule a f f i 
IV TOMO — Fleawt: ?. nejtate ì. fra ti: 

ria IM, IV S4. » Coi» a. t eaa* 124. e. 
Seipieei fi\ ». Feier.ee & « • » : » PacKeelia 
4: p.m a seratante M arrte Itrelìt: ». 
Ber» Pie « frtrt, Caase «ente. Celesta: 
». D» Mattiti 94: » 4» Petra t i : « •>: 
Ore» «It: aiaaa ti Sfiata 4 S tattatant 
Cor*m Rits»vi»et» 44 Itstla. CaasittDl. Ot-
IstM: » Etsest «"eeekt 14: » ima!* 7t; 
s.aa («ave te" Perl 44 Trsttettrt: an* 
U w » 1«: e» S. OtlIiesM TX Httf!: *. 
Vaeieitle « 8 : ». 4*i SertetM 1J7 tettaHae: 
» Ceeetr S: ta*n rn Batta»!» *V eia 
yateeeeae IB 42. ». WVroJess 183. ttllatas. 
ae. Cartrt Prettris. Lalieiti: eia QtitUse Sel
la «h p.ea Itrkerai 1%: e. batarta » : 
». Pie»» 58: * «ettarre 57. Salari* fiata 
fan- »it v>c*iai« «7: e. IW'saaitt M: 
»>j ideiti 14: PreTiaeit M: Ceree Trtart» 
157. Celie: » 9 S.e»aait le Utente 11? 
Tailescii. ttriaM: ». «traartt» 1 » ; ». 
0jt<e»»e ttì tìHrtis»: ». Seti n Taasfa 
te. leste. Uria*-. *-« P<«Kc*ar» aprii* 1* 
eia Ipp't < i m Si: » m S aera sartrie-
triet: «. Aetlt 87. rVetattis*. latitasi, ftr 
sjftst'ért: e. *«a!Ia 17: e. Ct»!Ilst t NI 
Cartattlk: i l • n+t\\ i l . •»?•»: e 
Pt^ltwi •»' feikeii io. saas* atae: e. far. 
«aie 48 fceaiertant: » Ctritl N Mtttt 
»e»s» «t*»t: Crearnllssitai Sltaleeltaet 1« 

fratta tteetrt* tettane (Tilt. «4-T7f • 
S34 779) Il eMilo et rata s eWialte « a 
tre rlrbeta toletettet» 

TERRORE 
DEGÙ INSETTI 
FLACONE NERO 
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LA SOLA 

Jto&oéa 
DISSETA E RISTORA 

(494555 ) 

V I A C O L A DI R I E N Z O 

da l 277 a l 289 lana. Via Siila) 

T E S S U T I 
A B U O N 

DI M O D A 
P R E Z Z O 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

. LIQUORI PERFETTI ? 
_ ACQUA, ZUCCHERO e 
~ CCWCFA/rAAT/ 

I M H I I i m i M I I I H I I H I 

O A |_ V I 
ricupererete i vostri capelli 
senza pomate né medicamenti 

P a g a m e n t o dopo risultato 
Scrivete K I N O L 

Piazza Trevi n. 76 — ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
cnMMhKriAi. i 

a AJTI81AJII Uaau ereae^. mam+.m*. prae. 
a*, « e l.-reMuaea* iraatea* eeeoeaiet. Faee 
^a»oi; Sip^iì Tartia PI (S-fwseUe Enei' 

(70R) 
B4MCIATE gli eorkiali eoa letti isrisibili 
« M.rrolt.oa . ?ia P*rlaaat|wre 61 (777.495) 

AUTO-CICU-SfORl l ì 

AUTOUOiRISTl: ralea;:uu:ete • ILeottrw». 
te - Xa>.r.rt»ii«ee teatt - *T»a osi. Pfeu; 
c.iiai. Va Up* 4 A. (4161) 

O f t . A S I O N t O 
A 2000 UEE «Mil l i eesfrSM POLTRONE 
LETTO «a lire 16.00* e 18 000 Laa.caaa 50 
rsenile. *8Q 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie» spedalizzata per 
la diagnosi e •• cara delle sole dl-
tiunslonl sessuali cara radicale ra

pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili. cure speciali rapide p i e - c o s t 
natrlmontali . cura moderniss ima per 
il r lngiovamento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione! . Ore 9-13. 
18-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr Car-
lettl non dà consulti e non cura in 
altri Istituti. Per Informazioni ara
t a n e scrivere. Massima riservatezza. 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaens. Idrocele Ernie 
Cara indolore a sene:* onerai»"ne 

CORSO UMBERTO. 504 
ipre5*o Piazza del Poooiri' 

Telet «1-929 - Ora 8-tt - Pestivi s-12 

•U: MONACO 
CUT» indolori rapide modernlósim* 

EMORROIDI. VENEREE. BIUECOlOeiA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ora 8-1» sa C i n i j r . 
Peti, a-l* . Tei. tK2-V»*r. r l ' W - 1 

DOTTOR 

DAVID 

Al BUCiZZDH) miài'. »» Vaie&er 48-a. 
»et<i» eoctx/ctie il ansa$taee. a p?eaai tr-
rieori e a c»3«:i:«;l rt^eali »atì*f|ie*ailae 
a eps»!ttj naariiiesvi easete. es>. isjrees: 
*.t tt:'.« cieca <« « ae4e?ee. rsn'ttMsL. 
aita eipaeities* 

A. «tTttlSSO ItCUXE'i «eemk. Mi* I6M 
V*TFat-S?0 ideile o«e Veera fcaiata i«-
r- SK» UK rasa » r7540*r, 
l U c d l U Bteitllt OrtVtei 
riterttritTiae eteteaiawjBe pt i i i latt • par 
ssse tene Orttttrlt F i U M l 481 STI («49I, 

•AtBDTOHULE .«OD. 53.aH 
cale n«»<»a II 000 Geavctreat 

STRUM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara taaetor* aeas* eperaziona 
EMORROIDI - VENE VARIl'OSB 

Ragadi . Piagne - Idrocele 
VENEREE - PELUi - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1?2 
Tel S4-501 - O r » t - t » - Fett- »-13 

WS5S 

BUM I » 

i . AUt O l I K U l l B l I Me** ItBOSd 
tlttai wMl i Rem MHtae 1951. 0Ustm\a a» 
r»rtiaaite ejeietB*. Preai p'.l tatti «"It*^* 
Piana Colarieate 78 (Oaeat timi. Pttrtjd 
Piena Beê at 47 (CUeat Weeeeeel. Teria» 1» . 

I*t*3) 

t » A « m O t A N A T O t . ft 

A. Uttmatm »ÌMÌ:am rOatere ItaèàT. 
Vacitesewate): Terakitittt*, Pareti, Seeetaita-
cie. Kfarielti. Meratara. 77«."0; ler^li. -

KV S. K PlASZItTl 1- l t 
rAatlICA O w a t Naterali eerca attiri n> 
preeeatwti ittreèettl sirleelteri: leaàtre». Mil-
WrtbeKe 18 - Ferrara. (W84-I) 
i t i i i m i i i t i f i i i i t M i t t i i M t m t i i t i i H i t t i 

P£R IA SETE E PER LA COLA 
P P E F E P l T E 

Jtakoùi 
•494553 

•p. COLAUOLPC 
e-RCtaiAT» ONlWPtSlTA* PaftlOl 
v c r e c i m . S I F I U D C - aaiLE 

• RINARIC . PRMTATA - IMPOTENZA 
v i a OlOacRTi. sa taTazioefc» 

ORaaio i *.ao 

nooie 
ipiomiuipi - omKOuoaim 

t CMnv tuan •Saar/* 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Meaieo - Br. s s a e s r a »- s p e . 

elaitzzato aseloatvamaate par a iagno-
sl e cara Ai qraalaeQaa (orma «Mat-
aataaaa • ai tutte le atsftaasiaal • « 
aaosasJl* ataaaan «'ambo i «essi e o a 
I mezzi pio moderni ad effleact Sa* 
le separata. Ora 9-U. la-la: «estivi: 
10-13. Conaalenu Docenti Universi-
tari. IN POftM AZIONI GRATUITE, 

Piazza ladlpsadeaza. $ fStssInaO 

Prof. NARDELU 
(Unle Milaeva e> Viattna) 

Cura delie malattìe delia pene in 
rapporto alla cost ituzione e alle ma
lattia Interne. Metodi propri, cura 
estetiche, ringiovanimento, d is fun
zioni, debolezza, anomalie, ecc. 

Inforfazlonl per lettera. Appunta» 
menti : tei 50-313 - Corso Vittoria 
Rmanupe r» 30S 
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UN RACCONTO INEDITO 

di MASSIMO GORKI 

Una volta, d'autunno, mi 
•enne di trovarmi in inni situa
zione molto sgradevole e scomo
da: in una città nellu quale ero 
appena giunto e dove noti cono
scevo nessuno, .senzu il becco d'un 
quattrino e senza alloggio. Usci
to Fuori dalla città, capitai in una 
località chiamata e La foce > do
rè erano le banchine dei vapo
retti, e dove, nei periodi in cui lu 
navigazione si effettuava, ferveva 
un'animata vita di lavoro, tua al
lora tutto era deserto e silenzioso. 
Era verso la fine di ottobre. 
. Coi piedi calpestavo la sabbia 

umida e la osservavo testarda
mente con • l'intento di scoprirvi 
un qualche resto di roba da man
giare, e a un tratto mi trovai in 
mezzu a edifici abbandonati e a 
grosse casse, sul tipo di quelle 
adoperate dai commercianti per 
il grano, e mi venne di pensare a 
come sìa bello essere «HI zi. , , 

Cadeva la sera e pioveva, (lai 
nord soffiava un vento impetuo
so. che fiscliiavn tra le case vuote 
e le botteguzz.e. bui leva sulle fi
nestre delle locande serrate con 
tavole di legno: le acque del fiu
me, sotto le sue raffiche, si gon
fiavano e venivano a riva infran
gendosi rumorosamente e solle
vando in alto : la ' loro schiuma 
bianca, e le onde fluivano nella 
torbida lontananza scavalcandosi 
a vicenda. - -..'• ....̂  • •[•',-. . .' ,.. 
"Sembrava che il fin in e avver

tisse la vicinanza dell'inverno e 
che. impaurito, corresse via chis
sà dove, per sfuggire il gelo, che 
quella notte stessa avrebbe patu-
to riversargli sopra il vento del 
nord. Dal cielo pesante e nuvolo
so scendeva giù di continuo una 
fitta pioggerella appena visibile 
ad occhio nudo. " > 

Da una parte una barchetta ro
vesciata col fondo rotto, e della 
vecchia legna battuta dal vento 
gelido. All'intorno tutto era spez
zato. sterile, morto. ' e ' dal • cielo 
seguitavano a cadere lacrime ine
sauribili. Dappertutto desolazione 
e tenebre. < Tra poco — pensnvo 
— tutto sarà morto, e rimarrò in 
vita solo io. e poi anch'io sarò 
ghermito dalla fredda morte >. 

Avevo allora diciassette anni •— 
età felice! 

. ; l o camminaTO, .camminavo, per 
la sabbia fredda e umida, batten
do i denti in onore al freddo e 
alla fame, quandVcco.-girando tra 
le casse nella vana ricerca di c i 
bo, scorsi dietro una di esse una 
figura rattrappita a terra che in
dossava abiti femminili, bagnati 
dall'acqua e stretti attorno alle 
spalle curvate. Mi fermai a guar
dare cosa facesse. Mi sembrava 
che scavasse nella «abbia una 
buca sotto la cassa. 

« C h e fai?>, le chiesi accocco
landomi vicino a lei.' 

Mandò un grido sommesso e si 
alzò in fretta. Ora ch'era ritta e 
mi guardava con#i suoi larghi oc
chi grigi pieni di paura mi accor
si che poteva essere della mia età, 
aveva un visetto grazioso, detur
pato, però, da tre grossi lividi. La 
ragazza mi guardava, e il ter
rore nei suoi.- occhi si 6pegneva 
a. poco a poco... Si pulì le mani 
sporche di sabbia, si aggiustò il 
fazzoletto sulla testa, si • raggo
mitolò per ripararsi dal freddo e 
disse: =-.-. 

« Forse vuoi mangiare anche 
tu? Bene, scava. Le mie mani so
no indolenzite. Là, — e indicò con 
la testa. — nella cassa c'è certo 
del pane... >. 
• ' Mi misi a scavare. Lei, veden
do . che - atavo zitto, mi si pose 
accanto e cominciò ad aiutarmi. 

Lavoravamo in silenzio. Io non 
so adesso dire se .in quel momento 
n i ricordassi dei codice penale. 
della morale, del concetto di pro-

av- prietà e delle altre cose delle qua
li. secondo l'opinione della gente. 
ci si deve ricordare in ogui mo
mento della vii». IVr essere quan
to più è possibile vicino alla ve
rità • debbo riconoscere che ero 
tanto occupato nello scavare sot
to la <;ISMI che mi ero dimenti
calo di tutto «• pensavo solo a 
quello che poteva esservi'dentro. 

Annottava. L'oscurità "i umida e 
freddasi addensava sempre di più 
attorno a noi. Le onde ruinoreg-
giavuuo. sembrava più sordamen
te di prima, meni ri- In pioggia 
latiibiiiellava sulla cassa facendo 
pio rumore. Lontano si sentiva 
:,rià gracchiare : la raganella del 
guardiano notturno... 

< C'è o non c'è il fondo? » mi 
chiese con voce .sommessa la ra-
ira/za. lo inni capii cosa volesse 
dire e stetti zitto. 

< Nella cassa, dico. Se c'è ci af
fatichiamo invano. Scaviamo una 
buca e poi forse troveremo anco
ra delle tavole solide.... come le 
romperemo? Allora sarebbe me
glio spezzare la serratura... la ser
ratura è mezza sfasciata... >. -

lo ho sempre apprezzato le buo
ne idee e ho sempre cercato di 
sfruttarle. • 

Trovata la serratura, la tirai e 
la strappai via insieme agli anel
li... .In mia compagna subito si 
curvò e come una serpe si infilò 
nell'apertura della cassa. Di den
tro si sentì In sua voce, che mi 
si rivolgeva con aria soddisfatta. 
, « Bravo giovanotto >. 

l'n qualsiasi complimentuccio 
di qualche donna, ora. vale per 
me p iù 'd i un intero poema da 
parte di un uomo, sia pure costui 
eloquente come tutti gli antichi! 
oratori messi insieme. Allora. pe- | 
rò. ero meno'galante ili adesso.; 
cosi che, senza far caso al omi-
plimciifo della ragazza, le chiesi 
brevemente e con ansia: 

e C'è qualcosa? >. 
Lei si mi^e ad elencarmi con 

voce monotona le sue scoperte: 
< Tua cesta con delle bottiglie... 

dei sacchi vuoti... un ombrello... 
una secchia di ferro... >. ' 

Tutta roba non commestibile. 
Sentivi» che le mie speranze an
davano spegnendosi... quand'ecco 
che léLgridò vivacemente: ; .'.' -\~ 

< Aha! Lccolo... >. 
«Che?>. . , .• ....... 

• < Il pane... una pagnotta... però 
è bagnata...'tieni! ». , 

Ai miei piedi venne a cadere 
la pagnotta, e dietro di essa lei. 
la mia coraggiosa compagna. Io 
ne avevo già preso un pezzo, me 
l'ero cacciato in bocca e lo ma
sticavo. 

< Qua. dà a me... ma bisogna 
c h e c e n e andiamo via di qui. E 
dove andiamo? >. Llla guardò nel
l'oscurità in tutte e quattro le 
direzioni... era buio, umido, si sen
tiva rumore... 

< Ecco li una barca rovesciata... 
andiamo là? ». •• ' ' 

< Andiamo! >. E così ci ; muo
vemmo, spezzando, mentre cam
minavamo. la nostra preda, e met
tendola in bocca... 'La pioggia si 
era fatta più violenta., i l -f iume 
ruggiva, si sentiva un fischietto 
prolungato e beffardo. Faceva ma
le al cuore quel fischio: tuttavia 
io mangiavo di gusto, e non mi 
era da meno la ragazza, che mi 
camminava al fianco. - '•••: 

QUINDICI ANM^DALLÀ MORTE IH UOKKI 

gran 
di uno scrittóre 

Strettamente legato alle lotte e alle sofferenze degli uomini 
Partecipe entusiasta della edificazione del Socialismo 

Domani 18 giugno ricorre il quindicesimo anniversario della morte 
ili Massimo C.orki. Neiru.R.S.S., solenni onoranze vengono tributate 
allo scrittore popolare ed amato, fedele combattente della causa del 
lavoratori, maestro della letteratura sovietica. A Gorki rivolgono 
pure il loro pensiero reverente gli uomini amanti della pare dì tutto 
il mondo, grati per il prezioso patrimonio lasciato loro dall'immortale 
narratore coti le sue opere e con l'esempio della sua nobile vita 

• Le date ed 1 • fatti ' sono noti 
ovunque. Alessio Maximovic Pe-
skov è nato a Nijnl Novgorod 
nel 1B68; veniva dal mondo duro 
del lavoro e della miseria che. 
in tempi di reazione, sono sem
pre accoppiati; e il lavoro e la 
miseria egli descrisse costante
mente in tutta la sua opera e no 
trasse quella iniziale amarezza 
sconsolata che gli suggerì lo pseu
donimo dì Massimo Gorki (cloò 
* L'amaro »). Nome che quando 
egli era appena ventenne diventò 
celebre in tutta la Russia e fuori; 
e che, nel 1932, diventerà il nomo 
della sua città natale. 

CJià arrestato una prima volta, 
ancora quasi ragazzo, Gorki par
tecipò. nel lfK)5, alla Rivoluzione; 
ed è di nuovo nelle galere zari 
ste, dalle quali lo strappa la prò 
testa indignata di tutto il mondo. 
Nel 1906 si stabilisce in Italia, a 
Capri, dove conoscerà Lenin, del 
quale divenne amico fraterno o 

seguace per • tutta la vita, 
q u a l e l dedicherà uno del suoi 
scritti più vivi. In Russia tornò 
allo scoppio di quella Rivoluzione 
d'Ottobre che tutta la sua 'opera 
aveva auspicata e preannunciata. 
prima solo intuitivamente, nel 
suoi Racconti, poi sompre più co
scientemente e precisamente nei 
grandi romanzi Foniti Gordfeey, 
/ tre. La tundre, nel suo teatro, 
I lumi/ondi e Piccolo borghesi, 
e nelle sue memorie (Infamia, 
Tra la nenie). Stabilmente nella 
URSS dal-1928. Massimo Gofki 
si dà intieramente a collaborare 
con lo sforzo immane della clas
se operaia al potere per l'edlfrca-
z.ione del socialismo. Quivi scris
se anche la sua opera più com
piuta e perfetta : Klim Samyhin. 

Mori 11 18 giugno 1936. 

Oggi, nel quindicennale della 
sua morte, si può constatare Ano 
a che punto egli fosse più in 
alto degli altri scrittori del suo 
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UNA VITA S P E S A AL SERVIZIO DEI MAGNATI 

fi dr. KonradAdenauer 
uomo che cade in piedi 

• • • — ; — , — . : • . . -

UDII " n „ fastidiosa - Konrari e il tentato sposalizio tra carbone'-e ferro 
Revisore di conti dei mercanti di cannoni - Un bel gruppo fotografico 

Bisogna riconoscere " questo me
r lo ut cancelliere Adenauer: la 
Germania è andata su o è andata 
giù, \l popolo tedesco ha cono-

isciuto la gioia torbida del momen
taneo trionfo o la disperazione 
della sconfitta, ma il valentuomo 
Adenauer è rimasto sempre in piedi. 

C'era il Kaiser, nel 1917, e già 
splendeva la stella di Adenauer, 
borgomastro di Colonia, <*ioè di 
iiTin delle più grandi cittd tedesche. 
centro degli interessi finanziari e 
industriali cattolici Adenauer cu
rava questi interessi e pregava 
piamente per "il* t r i o n f o delle 

Iarmate del Kaiser.- Insieme^ con 
lui pregavano un certo* Schumann. 
capitano dt fanteria del Kaiser e 
Alcide De Gasperi. deputato al 
Parlamento di Vienna. 

Nel 191S, però, si produsse un 
incidente sgradevole, che turbò per 
un vìomenlo le preghiere del trio: 
i tre imperatori, con i bei manti 
di ermellino, scomparvero all'im
provvisa dal palcoscenico, anzi lo 
flesso palcoscenico si ruppe e ro
vinò. Avevano picchiato un po' 
troppo con gli sciaboloni sulle sue 
tavole a Berlino, a Vienna, a P»e-
troarado. Quello che non scomparve 
né rovinò fu il .trio immortale: 
De Gasperi, dopo qualche mese, si 
ritrovò deputato italiano, Schumann 
eliminò l'ultima n dol coonone. ciò 
che gli permise di entrare nel Par
lamento francese... Adenauer inve
ce non poteva camuffarsi da inglese! 
o da americano: si aveva bisogno 
di lui in Germania. 

La Germania in pezzi 

to. "<Come ti chiami?», chiesi 
" t Natascia >, rispose lei 

cando. . - . - - " . - • - . 
-La guardai e mi venne in cuore 

una dolorosa tristezza, guardai le 
tenebre avanti a me e mi sembrò 
che il muso ironico del mio de
stino mi sorrìdesse con fare mi
sterioso e freddo. 
- (Trad. B. Meriggi) 

cattoliche, sia francesi sia tedesche. 
Adenauer iu il compare di anello 
di questo tentato matrimonio. 

« O noi ci uniamo con la Francia 
— sia direttamente, eia come Stato 
cuscinetto — oppure diverremo una 
Repubblica occidentale tedesca. 
Una terza via noi» esiste». 

Cosi dichiarava Adenauer. il 1. 
febbraio 1919. m una riunione Per 
la separazione della Renania dalla 
Germania. (i-n»in net Jornli detta 
Società Cittadina di Colonia. An
cora nel 1923. Adenauer teneva 
duro su questo programma. 

Qui però, accadde un altro cam
biamento di scena: una Germania 
fatta a pezzi conveniva ai mono
polisti francesi, ma non a quelli 
inglesi e americani. In primo luo-

avrebbe condotto la Germania con
tro H * bolscevismo *. In Italia 
c'era già uri nomo della prooi'iden-
;n. come attesta il teledramma fa
moso spedito da Adenauer a Mus-
solini:. si trattava di frorarne uno 
per la Germania. Non fu difficile: 
Hitler, la beli'n di Braunnu. ricc-
rette n potere dal capo della destra 
cattolica tedesca Von Papen. 

Presto, però, cominciarono gli in
convenienti: Hitìer non colera so
pirne di eseguire gli ordini dei suoi 
mandanti, voleva comandare lui e 
solo lui. Non contento di mdssa-
crare comunisti, eoli scioglierà an
che gli altri partiti, che pur face
vano comodo ad una quantità di 
gente in Germania e fuori. Era un 
incom>enirnfe. ma infine, si poteva 

Cosicché, quando arrivarono le 
truppe d'occiiji.-__.oiie «nolo-umer.-
caiic. Adenauer tra sano e salvo 
per assumere i suoi grandi com
piti: 

« I/occupazione alleata della Ger
mania è urgentemente necesaaria. 
per un lungo periodo di tempo. La 
Germania è incapace di «"vernarti 
da sé. ma per dare coraggio e fi
ducia a! popolo noj dobbiamo rice
vere tanta libertà quanta è possi
bile: comp un cavallo in mozzo al 
vasellame, al quale si rilascino le 
redini». 

E questo è quanto è arrivato a 
scrivere Adenauer. sul « Ktìlnische 
Kurier . n. 16 del 19 luglio 1945. 
Si spiega pertanto come Wall Street 
lo abbia scelto a cancelliere di 

e 'al tempo, anche se più versatili e 
più rumorosi di lui; che, nella 
ecatombe di fame usurpate ormai 
svanite nel tempo, le sue opere si 
ristampano, si traducono e si l eg
gono, come e più che al loro pri
mo apparire. Non hanno perduto 
nulla della loro impetuosa potenza 
e della loro fresca bellezza. 

E ci 6i • può chiedere perchè: 
perchè le nuove generazioni guar
dano ancora e sopratutto a lui 
come a un maestro; e imboccano 
con decisione la strada inaugura
ta da lui, estraendone e preci
sandone il crèdo artistico. Credo 
che è la prima definizione del 
realismo socialista: non, come a l 
cuni credono ancora, la formula 
che caratterizza una tendenza 
letteraria, ma la definizione s tes
sa dell'essenza dell'arte. 

Non è un mistero e non d o 
vrebbe essere nemmeno un rom
picapo critico: la chiave della 
grandezza di Gorki va cercata 
proprio in quelli che tanta criti
ca occidentale s'incaponisce a con
siderare i suoi limiti ed i suol 
difetti di scrittore: la profondità 
dei suoi interessi sociali * pol i
tici e. si vorrebbe quasi dire: la 
sua partitt'cità. 

Nello stesso tempo in cui B e 
nedetto Croce sfornava quella 
Estetica che doveva per tanti 
anni diventare il breviario di 
tutti i chierici dell'intellettuali
smo individualistico e del forma
lismo, il professor Foulquez pre
sentava al pubblico italiano, in 
un'edizione napoletana, i Raccon
ti della steppa di Massimo Gorki. 
E si scusava di non poter in po 
che righe Individuare l'arte dello 
scrittore, mentre, in realtà, ne 
coglieva e indicava, con sempli
cità e chiarezza, l'essenza più 
vera. Massimo Gorki, egli scrive
va, è autore di opere « che non 
lasciano il tempo che trovano ». 
Il segreto dell'arte di Gorki . è 
tutto qui, almeno alla base; nel 
suo essere interprete delle più 
vitali esigenze dell'attualità so
ciale; nella sua costante attenzio
ne verso la realtà, nel suo lega
me profondo e organico, — a n 
che lontano ed esule — con • la 
sua terra e col suo popolo, la 
cui lingua melodiosa egli adope
rava come - pòchissimi, e solo i 
più grandi, prima di lui. 

Sempre fedele alla realtà. Ma 
una realtà non soltanto vista, 
sentita e pensata, ma colta: anzi 
afferrata e squassata con coscien-

Con la manina «tratta «ut cuor* 
•oco Soalbino praatlglatora, 
oh» da cone«tnl eoal > Intricati ' 
farà uaclr voti acudocroclati . 

7 magnati francesi dell'acciaio 
propugnavano, in fondo, la stessa 
politica - dei • magnati tedeschi del
l'acciaio: sposare il ferro della 
Lorena (francese) con il carbone 
della Saar e della Ruhr tedesche. 
SCIQ che i magnati tedeschi inten
devano procedere con l'occupazione 
della Lorena e la sottomissione 
della Francia, mentre i loro colle
ghi francesi erano piuttosto favo
revoli all'operazione inversa: occu-

masti-]pozione della Saar e della Ruhr. 
smembramento e sottomiisione del
la Germania. Vi era una certa dif
ferenza di opinioni, come si vede: 
ma si poteva sempre mettersi d'ac
cordo. che diamine! Che il carbone 
andasse al ferro o il ferro al car
bone. ciò era del lutto secondario: 
l'importante eTa che il matrimonio 
si facesse e che produceste bei 
soldoni per le casse delle banche 

Ma aama dubbio nall'lnvanilona 
a fuori poato quateh» at*ttrona*. 
Heono infatti dalla fornaca 
voti di popolo, voti di pi 

atra no, Fora* Il oaopollo piuttosto 
dono d'un mago amarlcano. -

. , , .. , potrà farmara qual finimondo 
te furore, con volontà ed ansia l n . u r B r » . n ò 0 , 0 „•! doppio fondo 
di rinnovamento e di trasforma-1 . 
zione. -Tale - è . tutta - l'opera di 
Gorki: ed il suo successo ed il 
suo merito più alto è quello di 
aver contribuito effettivamente 
ed efficacemente alla creazione 
nel suo Paese, di una nuova ci 
viltà. •• : 

Merito di politico e di riforma
tore sociale: che, per la concezio
ne nostra dell'arte (che è quella 
che Gorki ha più di ogni altro 
contribuito a instaurare) è anche, 
e in primo luogo, merito artistico. 

Lenin, che • l'aveva carissimo, 
considerò sempre Gorki un m a e 
stro: e tale egli fu veramente, ne] 
suo genio profondo. 

UMBERTO BARBARO ' 

Robert Schumun 

po. costoro non intendevano affatto 
che j minori colleghi franasi si 
spolpassero da soli tutto l'osso te
desco. in secondo e principale luogo 
essi volevano che la Germania 
adempisse al compito che le asse
gnavano di « antemurale contro il 
bolscevismo »: cioè està doleva 
servire come pedina principale per 
l'attacco contro l'U.R.S.S. Cori fu 
che i/_ movimento sei/irnt'mta e il 
suo capo ufficiale. Dorten_ tecero 
una brutta fine e di Stato separato 
non si parlò più per H momento. 

Adenauer nessuno lo tocco, era 
troppo in alto e serviva ver un 
altro scopo: quello di preparare la 
strada per il » governo forre • che 

B R E V E S G U A R D O AL M O N D O DEGLI ABISSI 

I pesci sono stravaganti 
L'abito da viaggio delle anguille -Nel mare dei Sargassi • Disavventure dell'ippocampo 

Nel regno animale, e particolar
mente nel mondo dei vertebrati, 
1 pesci occupano un posto impor
tante, non solo per il numero del
le specie — più di 20.000 attual
mente conosciute — ma sopratut
to per il loro singolare modo di 
vita. -
- E* assai difficile all'uomo segui

re i pesci e osservarli, che ci sfug
gono le abitudini di questi ani
mali. II poco die si conosce fa 
rammaricare di non saperne di 
più, poiché in fatto di singolarità 
e di stravagante i pesci non hanno 
pari! Occorrerebbero ore e ore per 
narrarle tutte. Facciamo, quindi, 
solo qualche esempio. 

Voi tutti conoscete l'anguilla o 
credete di conoscerla. Pesce di du
n e o di stagno, che vìve nascosta 
durante il giorno, essa sembra 
n o l o casalinga. . ma attendiamo 
l'autunno. In questa stagione le 
anguille adulte — da S a 14 amai 

Cr i maschi, d» 10 * 19 unni per 
femmine — ai '.cotono prese 

dalla nostalgia di viaggiare. 
• E* allora che esse cambiano di 

vestite e divengono nerastre sai 
dorso, argentee sul ventre e gon
fiano smisuratamente gli occhi eh* 

Si «lice che esse hanno vestito il 
loro < abito da viaggio ». Si met
tono-allora a discendere i l 'corso 
dei riami. Quelle che vivono negli 
stagni raggiungono il corso d'ac
qua più vicino strisciando sull'er
ba nmìda. Affluente per affinente 
il fiume le trascina verso il mare. 

Le grandi pesche di anguille *i 
fanno in occasione dì queste «ca
late >. L'esodo avviene per cen
tinaia di milioni o di miliardi di 
unità. Giunte al mare, le anguil
le scompaiono. Esse si fondono 
col mare, dicono i pescatori nel 
loro linguaggio immaginoso. Sal
vo rari casi non si rivedono più. 
Dove sono andate a finire? Mi
stero, fino a trenta anni fa. Og
gi esso è risolto e antorr della 
scoperta è un illustre scrittore da
nese, il ' prof. Giovanni Scbmidt, 
morto nel 1933. -

Pescando con a n i rete sottile in 
fatte le parti dell'Atlantico Nord, 
questo stadleso ha scoperto eh* i 
nuovi nati delle anguille, che non 
ragglangono che pochi millimetri 
di laaghecxa, si trovano esclusiva
mente nel mar dei Sargassi presso 
le cotte americane. \V t jwllo il 
parto éove si depoaaoao le «ara 
a» M a * la umni l le «"Barata • 

dell'Africa del Nord. U esse si 
recano dorante l'inverno per ri
prodursi in primavera dopo un 
viaggio, che compiono senza man
giare. di molte migliaia di chilo
metri. (>>sa avviene poi di loro? 
Lo si ignora. Continuano a vivere? 
Muoiono? Le due ipotesi sono u-
gualmeme possibili. 

. Per ciò che riguarda le giovani 
anguille, altra cosa singolare di 
questi animali è che essi non so
migliano affatto ai loro genitori. 
Si chiamano « leptocefali ». I lep
tocefali crescono man mano che 
sono trasportati verso le coste di 
Europa dalla corrente de] Golfo. 
In vista delle coste essi subiscono 
una metamorfosi che li trasforma 
in « ciriole >, come si suole co
munemente chiamarli. 

Per l'ippocampo (molti di voi 
lo avranno visto nei documentari) 
la riproduzione avviene in modo 
assai • singolare. Dopo ana daasa 
nuziale durante ia : quale il ma
schio e la femmina si «vezzeg
giano» a più riprese, la femmina 
deposita le nova ia ana tasca mar
supiale che il maschio ha tal ven
tre. Ed è lai, il disgradato, che 

la aera a «ha la partorisca 

con dolore dopo molte settimane 
di gestazione! 
'-" Nelle grandi profondità m.irinc 
dove l'acqua è oscura e fredda vi
vono pesci, i cui maschi — cosa 
singolare — sono circa quindici 
volte "più piccoli delti- femmine. 
Se esse sono, per esempio, lunghe 
on metro, quei mingherlini dei 
mariti non raggiungono gli otto. 
dieci centimetri. * Il sesso forte, 
presso queste specie, non è certo 
quello che s'intende di solito. 

Attaccare e difendersi, fuggire 
all'occasione, mangiare per soste
nersi, tali sono i principali aspetti 
della lotta per la vita. Un pesce 
ordinario li risolve con il suo 
morso e ton la capacità di nuotare. 
Ma esistono pesci che si distin
guono ' perchè usano nella lotta 
per la vita altri metodi: il veleno, 
per esempio, è nsato da quelli che 
noi chiamiamo « Borgia » e la sca
rica elettrica la usano, invece, le 
« torpedini volanti ». 

Negli abissi marini è noto, in
fine, 11 « porta-lanterne »*che atti
ra le fatare vittime ean un'esca 
luminosa. Pesci parassiti accompa
gnano sempre gli sqaall e si nu
trono degli avanrl del laro festini. 

Alcide De disperi 

rimediare: De Gasperi. licenziato 
da Mussolini, era stato collocato in 
biblioteca- Adenauer. licenziato da 
borgomastro, rimaneva sempre nei 
consigli d'amministrazione di undi
ci fra le più prandi compnpnie ban
carie ed industriali renane 

Ma Hitler non si stancava di dare 
delusioni: non contento di com
battere il « bofjceri.«no » attaccò 
anche la Francia e una intera serie 
di nazioni nient'affatto « bolsccci-
che ». Questo non era nei patti, in 
verità, ma per il momento si po
terono raggiungere accordi provvi
sori. paese per paese. 

In Francia, per esempio. Schu
mann divenne sottosegretario nel 
Governo di Pétain r l^aval. soste
nitore della vittoria hitleriana. 

' Ma H terzo errore di Hitler lu 
[senz'altro imperdonabile: si lece 
battere dall'Unione Sovietica' Que

st'uomo diventava pericoloso: bi
sognava provvedere d'urgenza alla 

!softituzioite di lui e dei ruot satei- j 
liti in ogni paese. In IreVa e furia] 
De Gatpert fu tirato f"on dalla i 

^naftalina e tpedto nel C. L. S.:\ 
[Schumann da sottosegretario d> \ 
IPéfam divevne « resistente • di 
terza forza. 

Adenauer. jn Gerrnan-a. fu av-
vert.to discrc'amentr da qualcuno 
di tenersi pronto ver grandi cose. 

Per un momento, tuttnnic. 'e 

Konrad Adenauer 

quella Germania occidentale, alla 
quale si lascia tanta libertà, quanta 
se ne può lasciare ad * un cavallo 
m mezzo al vasellame »: la liberta 
di marciare sotto il frustino, per i 
maggiori profitti di chi prepara la 
terza guerra mondiale. 

Questa è la biografia del patriota 
tedesco Adenauer, che in questi 
giorni si incontra con il patriota 
italiano De Gasperi: peccato che 
non sia presente H terzo, il patriota 
francese Schumann. ministro degli 
esteri e democristiano anche lui. 
Che bel gruppo fotografico sareb
be davanti a San Pietro. . : 

NICOLA DE SIMONE 

OGOI A SORRENTO 

Sibilla Aleramo 
comaemoreri Garki 

NAPOLI. l«. — Antonio Banfi. Lu
cio Lombardo Radice e Ranuccio 
Bianchi Bandinelli hanno Inviato la 
loro adesione alle onoranze a Mas
simo Oorkl che avranno luogo do
mani a' Sorrento! Insieme a queste, j 
numerose altre adesioni erono g'A i 
pervenute al Comitato promotore. E*| 
assicurata altresì ail Importante ma
nifestazione la più larga partecipa
zione di uomini di cultura della r.o-
atra città, fra 1 quali critici. lette
rati. processori, scrittori ed artisti 
Il programma, come è noto, prevede; 
una giornata particolarmente lnte-1 
restante. Alle ore 9.30. nel Teatro) 
Taaso di Sorrento. Sibilla Aleramo | 
pronuncerà il discorso commemora
tivo; seguirà quindi !«, proiezione 
de! film < L'infanzia di Gorki » del 
regista sovietico Donskol Alle 12.30 
1 convenuti riatteranno la casa di 
Oorkl 

La tuba • gonfia m diamlaura, 
parò al placa la tran paura: 
col vecchio truce© americano -
a neh* stavolta riuscirà il plano? 

-.-'•'-. 

Wk 
^BEi 

® 0* : 

3 

«Cantila pubWiea, balla »i«nor*> 
die* Soalbino praatlajatara, 
«ora illirafona cri cha vadasta, 

svanita l'ombra fun—ta» -

L E P I VI A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Corea in fiamme 

speranze di Adenauer minacciavano 
di rovinare. L'attentato ordito da 
clami ufficiali tedeschi (d'accordo 
con lo spionaggio americano) falli. 
Hitler rimase salvo. 

Fiduciario «ti Kriipp 
Ernest thaelmann, \l capo comu

n i t à tedesco, dopo 12 anni di pri-

N'ci cinema, mai come in questo 
fiim era finora apparsa in tutta la 
sua repugnanza l'ideologia deH'im-
per.aI:smo aggressivo degli : Slat: 
Uniti. Tale ideologia toglie l'anima 

tagli uomini e li fa diventare tra 
mei bambocci, armati - di mitra. 
sghignazzanti e stupidi, simboli vi
venti di uri mor.do ormai disperata
mente aggrappato all'ultimo mito, 
al rn;to nazista dei • superuomo » e 
della « razza superiore ~. La guerra 
d: Corea — r.elìa quale già centi
naia di migliaia di uomini e di don
ne e d: bambini hanno perso la vi» 
ta — diventa un pretesto di più 

omnia, renne ubbaH.ito con tre l D e r e a l t ì r * l o spirito deU'aggres-
colpi, di pistola alle spalle. Goer- s « * americano la brutalità della 
derer e oh altri organizzatori del- " nuova , ideologia, la selvaggia 
l'attentato salirono sulla forca. 
Adenauer renne anche •• lui arre
stato. ma non gli successe nient'cl-
tro: qualcuno arerà interceduto per 
lui. che del resto non aveva fatto 
proprio nulle, anzi. Per sei anni. 
mentre milioni di soldati tedeschi 
morivano, egli arerà coscienziota-
mente riveduto i conti dei mercanti 
di connoni. 

n solo Krvpp e nel sola uliizio 
anno di guerra aveva incassato 65 
miliardi di lire di profitti netti 
dichiarati, svile forniture militari. 
Si potava uccidere un uomo, che 
era membro dei consigli di ammi
nistrazione di etml'i poterne mdu> 
tttUItT 

legge di guerra dei monopolisti di 
Wall Street. Perdono ogni signifi
cato, in « Corea in fiamme -, &4 
«tear. caduti americani — buttati 
li. fantocci insanguinati di pomo-
noro — insultati anch'essi dalla su
perficialità. dall'idiozia ormai di
venuta criminosa. Un film come 
questo, nei paesi in cui le forze dal
la Pace e del Socialismo hanno con
quistato il poter», vmt r»l.a>j* consi
derato reato e i suoi « creatori » 
verrebbero perseguiti a nonna di 
legge, parche in quel pacai % consi
derato reato ogni attentato alla pa
ce e alla variti, in Italia « Corea io 
flamine» possa con tutti i crUanl 

mento» U 

fogni oitacolo per fare che • fllm ao-
vietici, cinesi e delle democraxl* 
popolari non trasmettano al pub
blico italiano i loro messaggi di pa
ce e di fraternità umana. E* inde
gno tutto ciò! ET per questo, che tut
ti : democratici r.on dovranno con
tentarsi soltanto d: bo;cottare - C o 
rea in fiamme» essi dovranno- an-
<*e organizzarsi contro la propa
ganda d: guerra, discutere con gli 
tstrcer.ti. parlare cor gli spetta!o-
r.. protestare pressa *.e autor-.U. E 
«. rivcljraru, soprattutto agli spet
tatori perchè comprendano appieno 
:1 ve'.er.o addolcito dei film come 
- Corea m narrane ». Parte del pub
blica del Mctropolita.1. ieri, rideva 
•: scherzava'alle volgari battute di 
spirito de: «marir.es». tra un mas
sacro e l'altro. Tccca al pubblico 
d'avanguardia sbarrare il passo alla 
propaganda di guerra americana' e 
lottare perchè invect vengano 
proiettati film della pace. La pace 
Si difende anche cod. Vite 

Nuovo successo 
dei sovietici al «Maggio» 
FZRBfZE, 1S (MJZ.). — Si è rinno
vato al teatro Comunale il successo 
degli artisti sovietici che, esibitisi 
singolarmente le tare precedenti, 
hanno dato un concerto con la par
tecipazione dell'intero complesso. 
ITn successo parsonale ha riscosso 
la datutatrice Galina matterà che 
è stata avocata • al proscenio tm-

rolte. 

f>ò profferito, Mata aaaWiino 
•oliava In afte il suo tubino; 
la tuba paca, il braccio dweJe. 

fare:? Tramati >a «M 
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L'Maino costruito I giovani ! ALLE 16 ROMA-MILAN: GIORNATA DI PASSIONE QlALLOROSSA 

gli occhi allo Stadio 
ton gli orecchi... a Milano e Padova 

'. '-.se 

$ • : * 

^ 

Contro il Bologna incompleto la La aio può chiudere in bellezza 

r 

' * * H calendario del campionato è 
% tempre stato curioso, ma crediamo 
rf che con la designazione all'ultimo 
!• turno di quest'incontro • Roma 
,' MUan, esso abbia raggiunto il col 
% n o della stranezza e dell'illogicità 
£~. (Involontaria," naturalmente, in chi 
v lo compilò a inizio stagione). Oggi 
: j allo Stadio, verso alle 18, potremo 
v, avere i romanisti vittoriosi e tut-
'•,-. tavia tristi per l'esito degli Incan
ii: tri delle altre • pericolanti, ' ed • i 
V rossoneri sconfitti e tuttavia rag-
,V;; filanti per la flne di questo strano, 
[.'• lunghissimo, • spossantissimo • cam-
;% pionato, che appunto oggi -, dovrà 
:A laurearli campioni. 
^'•Diciamo la verità. E' ' opinione 
-?. diffusa fra gli appassionati di par-
f• te romanista che la Roma vinca. 
; - Non ai vuole pensare che fra le 
'•;'\ due società sia intercorso un ac-

' cordo illecito e sotterraneo; ma che 
••: lo slancio dei romanisti, il loro de-
s Elderio di tentare sino in fondo di 
-•• rimanere in serie A, riesca ad aver 
?. la meglio sulla più classica ma 
::- meno impegnata compagine mila-
i, nista, questo si. Oltretutto perché 
?; il Milan di questi ultimi tempi, lo 
-; stesso imbrigliato domenica scorsa 
>*;\ a San Siro dalla Lazio, non è for

se il « grande Milan ». E scende a 
..Roma con aspetto dimesso se non 

?' rassegnato, senza ' eccessive ambi-
'•>. xioni, senza bisogno di punti, forse 

senza neppure l'impegno di ben 
figurare. •• .'•;. : ' * • 

i': •, Dall'altra parte, invece, una Ko-
V. rha tutta slancio, una Roma pro-
v tesa con tutte le sue forze verso 
;» la problematica salveza, una Roma 

(!l tecnicamente » inferiore ma molto 
"i- più coraggiosa, molto più deside
ri rosa di vittoria (e di punti), n 
'/''.pronostico, quindi, è tutto per la 
l: Roma. Cosi pensa l'appassionato, 
-'• che se pure si affida all'eccesso ti-
,J '} foldeo di considerare il risultato 
& «còntanto in " partenza, va egual-
••''. mente allo Stadio, nella speranza 
•s:: non solo di applaudire vittoriosi i 
j'feuoi beniamini, ma anche di ap-
:;' prendere < dall'altoparlante a fine 
; '. partita che a Padova o a Milano 
J? il Napoli e l'Inter hanno lavorato 
-'.per la Róma. ~ ' 
>f Alle 14,45 incontro ' ragazzi fra 
^Roma e Artiglio. Poi, alle 16, l'at-
v^teso confronto, con queste forma-
azioni:1 ' ' .•'•*• • - ' ' 
rf ROMA: Risorti, Eliani, Nordhal, 
v Cardarelli; Andersson, Venturi, 

Sundqvist, Merlin, Zecca, Sparta
ni no, Tre Re. 
ri' MILAN: Buffon, Belloni. Tognon, 
? ; Silvestri; Bonomi, De Grandi; *Re-
'£. nosto, Gre«n, Nordhal, Liedholm, 
•i-v Burini. ,'•'" "*\ 
> ; . ; • _ • _ . > - . - . - . < • . . ' • » • . . - . - - • > ' . . • • . ' - . • . - • 

'•V-- la Lazio, ormai eerta del quarto 
v posto,' ha la possibilità di chiudere 

Il programma odierno: 
#:V?•• v- •-':' SERIE A •-' /:V'V ^ 
; -'• ; Bologna-Laslo; Inter-Geno»; Ju-
U Tentni-AtalanU; Lucchese-Como; 

in bellezza il suo buon campionato, 
solo che lo voglia. Essa affronta 
oggi un Bologna ' incompleto, che 
come si è visto domenica contro la 
« Samp » non > è gran • che, privo 
com'è dei suoi mediani ' danesi. 
Avremo quindi un'altra afferma
zione laziale in trasferta? Proba
bile. Com'è noto, Sperone schiere
rà: Sentimenti IV, Antonazzi, Ma
lacarne, Furiassi; Alzani, Magrini; 
Puccinelli, Sentimenti III, Hofling, 
Flamini, Sentimenti V. 

' \ , L'Informatore '. 

LA «COPPA DAVIS» -

• Si inizia a Milano 
Italia - Polonia 

MILANO, 1C. — Nel primo pome
riggio di oggi sono giunti a Milano 
l giocatori della squadra polacca di 
tennis che domani lnlzleranno l'In
contro con I tennisti italiani per il 
quarto di finale della Coppa Davis-
Si tratta di elementi giovani e pro
mettenti, che seppure non godono 
del favore del pronostico, potranno 

ben figurare contro 1 più esperti 
* azzurri ». 

Oggi è stato effettuato 11 sorteg
gio dell'incontro presenti 1 capitani 
delle squadre e il giudice arbitro 
Giorgio De Stefani, 

Domani si disputeranno due ' sin
golari: Piatek-Cucelll e Radzio- Ro
lando Del Bello. - • 

Lunedi 18 verrà giuoeato 11 doppio 
Piatek-Chytrowskl contro Cucelll-
Dcl Bello Marcello. Martedì ultimi 
due singolari: Platek-Del Bello e 
»adzlo-CucelH. -• , 

Risultati di «Coppa Davis » y 

8veaia-Inghll terra 5-0 (finale). 
Ieri a Scarborough (Inghilterra): 
Bergelin b. Mottram 3-6, 5-7, 6-3, 
6-4,-6-2; Davidsson b. Paieh 2-6, 7-5, 
6-1, 6-4. - . - - • . • - . • 

Pilippine-Olanda 2-1 (dopo la se
conda giornata). Gli' olandesi Van 
Swel-Rinkel hanno vinto il doppio, 
battendo Ampon-Carmona 5-7, 6-3, 
7-5, 6-4. 

Germania Occidentale-Belgio 2-1 
(dopo la seconda giornata). Ieri a 
Colonia: Von Cramm-Goepfert bat
te Brichant-Washer per 8-6, 3-6, 
6-2, 6-3. 

BERLINO — Una panoramica del magnifico nuovo stadio « Walter Ulbricht », dove si svolgeranno la 
cerimonia d'apertura e altre manifestazioni dei IX Giochi Mondiali Universitari d'estate, nel quadro del 
grandioso Festival d'agosto. Lo stadio « Ulbricht » può contenere 60.000 spettatori ed è dotato di tutte le 
istallazioni necessarie allo svolgimento di grandi gare di atletica leggera e dì altri sport. Esso è stato 
costruito in poco più di sei mesi dalle brigate giovanili volontarie della Repubblica Democratica Tede
sca, che ha inteso in tal modo di dimostrare la sua volontà di pace alla gioventù di tutto il mondo 
che converrà a Berlino per ìl Festival. Per i giovani italiani là quota di partecipazione è di L. 25.000, 
e comprende: viaggio da Venezia a Berlino e ritorno, vitto, alloggio, ingresso gratuito a tutte le mani
festazioni. Durata del Festival: dui 5 al 19 agosto. Per informazioni e adesioni rivolgersi ai comitati pro

vinciali del Festival oppure al Comitato Nazionale (Roma, via Boncompagni, 19) 

VIITORlA DEI DUE "K„ NELLE TAPPE 01 IERI DEI GIRO DI SVIZZERA 

Basilea 
Boncourl 

Kubier lince in linea a 
Koblel con il cronomelro a 

Martini perde molti minuti e cede la maglia d'oro a Dino Rossi 

BONCOURT, 16. — Le duo se- aveva quattro primi di distacco, ma' 3"38"; 6) Kubier a 4'18"; 7) Zblnden 
mltappe di oggi hanno rivoluzionato con un furioso inseguimento rlu- ? 4'35"; 8) _ Zampini a 5'38". Seguono 

^ Padova-Napoli; Pro Patria-Torino; 
£ Eoma-Mllao; Sampdorla-Paiermo; 
^ Treatìna-Novara; Udineae-Fioren-

la classifica del « Tour de Sulsse » 
da cima a fondo, completamente 
stasera a Boncourt Alfredo Martini, 
ò rotolato dall'alto del suo cospicuo 
vantaggio al quinto posto, e le inse-

( ine del più bravo * Bono passate a 
Dino ".ossi. -.-••••• 

Ma alle spalle della nuova « ma
glia d'oro » si sente già il respiro 
del due grandi I K I elvetici: Hugo 
è infatti ad appena 2'35", e Ferdy 
a 4'18". Con le tappo di oggi Ku
bier e Koblet hanno cancellato la 
brutta Impressione destata ieri. -
• La prima tap;.* odierna, da Aarau 

a Basilea, non ha avuto molta atorla, 
e ancora meno ne avrebbe avuta se 
Martini non avesse forato una 
gomma a metà percorso. • ••' • ~-v 

I\ plotone ' è giunto . quasi com
patto alle pendici del ' colle Haue-
atein< valido per il O. P. della •Mon
tagna.'» Sulta vetta, transitava primo 
KamtìèrV seguito a pochi secondi da 
De Bulz. Metzger, Giovanni Rossi 
(svizzero), Dlederlch, • Martini. Rel-
ser, Kubier, Schaer, Kirchen. Nella 
discesa Kamber • veniva raggiunto, 
ma Martini forava, e non potendo 
essere assistito dalla sua casa per
deva tempo prezioso, mentre natu
ralmente gli altri davano battaglia. 

Alla fine della discesa l'italiano 

SEL VELOCE CIRCUITO DI FRANCORCHAMPS 

«/fifa e Sterrar! in lofIa 
oggi nel Q.&. del Stelgio 

Nelle prove di ieri uè Ascari oè Villoresì sono 
_-'••'/ riasciti a migliorare i tempi di Faogio e Farina ; 

•fr ' BPA, 18. — Favoriti da un tempo 
il splendido, l concorrenti del Gran 
•p- Presolo - AutomobUtetlcc dal Belgio 
A- banno ultimato questa mattina le 

i prore. Molti corridori hanno miglio-
rato i tempi : ottenuti precedente
mente- - •••'••'•• •'••• - -•••'•' 

> • "••- Cosi Vllloreei au Ferrari ba girato 
V i t e 4*30" alla media di km. 188,966. 
h\ mentre Aacari. pure su Ferrari, non 
ù. « andato oltre al 4'30".'il francese 
¥*Roaler (TWbot) ha girato in 4'45". 
''"L GtraudrCataantoue In 4*52" e H bel-
ff, ga Claes in S'0". Meno buoni i tem-
- ; ; p l degli altri concorrenti. 
Sr< Malgrado gli eforzi. Villoresì ed 

-fg Aacari non eono però riusciti a bat-
*r-r tere i tempi realizzati da Fangio e 
'•; :; Farina su Alfa-Romeo, rlspettivamen-
%i te 4'aS" • A'M". » 
);<- Domani alla partenza saranno in 
&J prkna fila: nmglo aM'intemo, Farina 
W e VllloreeL Ascari occuperà la secon-
j * d* Illa, in compagnia di Taruta. 
-|t;: j Domani la partenza sarà data alle 
(?• eco 14 e 1 concorrenti dovranno co-

prlre 36 girl, pari a km. 508.320. Inu
tile dire che l'attesa per questa cor
sa è vivissima, essendo la prova va
lida anche per il campionato mon
diale. - » - • • • . 

«Torino-Simbolo» sosterrà 
un allenamento a Roma 

: TORINO. 16. — Bassetto, Lucen-
tini e piola faranno parte della 
compagine « Torino-simbolo » che si 
recherà a Buenos Aires ospite del 
Ri ver Piata. La squadra del cTort-
no-elmbolo > partirà in aereo da 
Roma il 33 giugno; i granata pri
ma della partenza per il Sud-Africa 
sosterranno una partita di allena
mento 11 21 giugno allo stadio e To
rino » di Roma con la squadra ri
serve della Lazio. I rincalzi bianco-
azzurri per l'occasione saranno 
rinforzati da alcuni elementi in 
prova presso la società romana. ' 

selva a guadagnare terreno e glun 
geva a Basilea con soli 2'17" di ri
tardo dal primi. Intanto In testa 
sette corridori facevano corsa a sé, 
ed all'arrivo Ferdy ubler batteva in 
volata gli altri sei compagni di fuga. 

' A brevi distanze seguivano poi 
Masslp. Wllenmann. Evans, Metzger. 
ed altri. Al quattordicesimo posto 
un folto gruppo, a 20" da Kubier, 
comprendente gli Italiani Zampini, 
Fomara, Isotti, Rosta Dino, Pa-
squini e Menon. -

La seconda semitappa, la Basllea-
Boncourt di km. 65 a cronometro, 
ha segnato 11 trionfo di Hugo Ko
blet, - che ha realizzato un'Impresa 
degna di quella che 11 suo grande 
amico e rivale Kubier effettuò al 
Tour de Frane© nella tappa Balnt 
Etienne-Lione. Koblet ha, infatti, 
compiuto 11 difficile percorso alla 
media straordinaria di . km. 41.700 
Impiegando ben 3' in meno di Ku
bier e 5' del giovane italiano Dino 
Rossi. Quest'ultimo che corre In 
Svizzera nella stessa squadra di Ko
blet ed era stato il gregario di Hugo 
nel recente Giro d'Italia, è da sta
sera la •' nuova ; maglia d'oro dei 
«piccolo Tour». ' * • 

Per Martini oggi è stata una brut
ta giornata. • Alfredo, che evidente
mente • risentiva degli sforzi com
piuti nella tappa precedente, non è 
riuscito a trovare ti ritmo e il passo 
Impiegando a percorrere la tappa 
oltre 12 minuti in più del vincitore. 
- Dopo gli sforzi causati dalle dite 

tappe odierne, è probabile che la 
Giuria decida di stabilire un giorno 
di riposo prima delle Alpi. 

GII ordini di arrivo 
• : Da Aaron a Basilea -
1) FERDY KUBLER che percorre 

1 135 chilometri del percorso In ore 
3.26*26": 2) Sommer; 3) Koblet: «) 
G. Rossi; S) Bintz; 6) Van Dormale; 
7) Oreel tutti con 11 tempo di Ku
bier; 8) Schaer a li"; 9) Masslp a 
16"; 10) G. Weuleman; 11) Evens; 
12) Metzger; 13) Noetzli tutti con 11 
tempo di Masslp; 14) a pari merito 
un folto gruppo comprendente Zam
pini. Isotti, Rossi Dino, Pasqulnl e 
Menon a 1*10". Seguono tra gli altri: 
46) Martini a 2'17": 47) Vincenzo 
Rossello; 48) ZuretU; 49) Vit. Ros
setto: 50) Baroni tutti a 4*46". 

Da Basilea a Boncourt 
1) UGO KOBLET in ore ÌJO'M"; 

2) Kubier a 2*53": 3) D. Rossi a 5' e 
55": 4) Schaer a 7'15"; 5) Kirchen a 
STO"; 6) Dlederlch a 8' 14"; 7) G. 
Rossi a 8*29"; 8) Metzger a 915": se
guono tra gli altri: 14) Vittorio Ros
sello a 9-28"; 15) Pasqulnl a 10*18"; 
181 Zampini a 10*33"; 26) Martini a 
i n i " ; 30) Fomara a 13*30": 37) Ba
roni a 14*24": 40) ZuretU a 14,45"; 
45) Vinc. Rossello a 16*35". 

La classifica generale 
1) DINO ROSSI in ore 12.15'»"; 2) 

Koblet a 2*35"; 3) G. Rossi a 3'14"; 
4) , Dlederlch a 3*19"; 5) Martini a 

tra gli altri: 10) Fomara a 8'35"; 15) 
Menon a 10'39"; 20) Pasqulnl a 13' e 
37"; 21) Rossello Vltt. a 14*25": 37) 
Rossello Vin. a 21'51"; 39) Baroni a 
23'00": 61) Spetti a 1.00'27". 

Robinson scatenato 
batte Walzack per K.O. 

LIEGI. 16. — Il campione mon
diale Ray Robinson ha battuto que
sta sera per K.O. tecnico al sesto 
round il francese Jean Walzack. che 
negli ultimi tre «rounds» era anda
to sei volte al tappeto. 

Si è avuta l'impressione netta che 
sia stata oggi la prima volta, nel 
corso del suo attuale giro in Euro
pa, in cui il campione negro si sia 
Impegnato a fondo. • All'inizio del 
quarto round, Infatti, egli si è com
pletamente scatenato e non è sfug
gito agli osservatori che è stato il 
suo allenatore Gainsford a dargli 11 
via. appunto dopo la terza ripresa, 
disponendo che gli operatori cine
matografici sospendessero di girare, 
evidentemente per non offrire al 
campione britannico Randolph Tur-
pln, che Robinson incontrerà il 10 
luglio per il titolo mondiale dei pe
si medi, uh comodò documento del 
suo stile in piena azione. . 

IL "BROWN BOMBER,, HA VINTO PER K.O. IN 6 RIPRESE 

Liquidato Lee Savold 
Louis ripensa a Charles 

Il buon «vecchio* ex campione 
del vwndo Joe LOIIM ha battuto 
l'altra notte al Madison Garden a 
New York, alla presenza di 18 mila 
spettatori, Lee Saifold (conside
rato, in seguito della vittoria sul
l'inglese Bruce Woodcock dalla Bri-
tish Boxing Board of Control come 
il campione del mondo dei pesi 
massimi), per K.O. alla sesta ripre
sa, dopo averlo prima : dominato. 

Joe, con la sua proverbiale po
tenza a tutti nota, ha confermato 
il proposito fatto alla vigilia del
l'incontro, smentendo quello di Lee 
Savold, che solo nella quinta ri
presa è riuscito a marcare un certo 
vantaggio, allorché un suo potente 
destro alla mascella faceva vacil
lare sulle gambe il «brown-bòm-
ber». Superato quel momento cri
tico, Louis ha saputo riprendersi 
passando al contrattacco, e definen
do senza dubbi di sorta la sua su
periorità, conclusasi al 6° -round» , 
quando i suoi micidiali crosses por
toti con ambo te mani gli hanno 
permesso di inviare il tuo avver
sario ài tappeto per il conto defi
nitivo. 

Al peso il vincitore aveva accu
sato kg. 95,80 contro gli 82,20 del
l'avversario. il pubblico ha tribu
tato frenetici applausi al suo sem
pre bravo Joe, con la stessa sim
patia che era solito manifestare ai 

trionfi del Louis dell'età migliore. 
Lo ha applaudito con lo stesso en
tusiasmo di una volta, per avergli 
regalato ancora quel brivido, che 
solo il * vecchio» intramontabile 
campione è capace di dargli. 

Louis, si è presentato al * duel lo* 
in condizioni magnifiche, mentre 
il campione del mondo (per gli 
inglesi)'Lee Savold è apparso poco' 
brioso e impreciso. Joe Louis, con 
la vittoria riportata su Savold, do
vrebbe di nuovo essere l'avversa
rio numero uno dell'attuale cam
pione Ezzard Charles; il match do
vrebbe aver luogo net prossimo 
autunno. 

ENRICO VENTURI 

8 nuotatori jugoslavi 
non ritornano in patria 

VIENNA, 16 (Tass). — Ultima
mente. ima squadra di nuotatori 
jugoslavi è - giunta In Austria per 
partecipare ad alcune gare. Il 14 
giugno, l'« Oesterrelchlsche Volkas-
timme » ha reso noto che otto mem
bri della squadra si aono rifiutati 
di ritornare In patria. 

Commentando questo fatto, 11 
giornale rileva che gli sportivi Ju
goslavi hanno approfittato della 
prima occasione per rompere ogni 
legame con la cricca di Tito. 

PER LA " TERZA „ PEL CAMPIONATO ITALIANO 

Centauri in gara 
oggi a "Caracalla,, 

Lotta apertissima in entrambe le categorie 

' A sette giorni dal successo delle 
gare automobilistiche 6ono oggi di 
scena sul pittoresco Circuito delle 
Terme di Caracalla gli assi della 
motocicletta In. gara per la III pro
va del Campionato di Prima Cate
goria. Il lotto dei partecipanti è di 
primissima qualità: dopo le adesioni 
delle squadre Iscritte dalle Indu
strie, adesioni che da sole conferi
scono già un motivo tecnico e spor. 
tivo di eccezionale interesse, l'elen
co degli Iscritti si è arricchito di 
tutti quegli - altri corridori della 
massima categoria che competeran
no degnamente con gli < alfieri > 
delle varie Case. 

Nella 500 CRIC, la lotta si presenta 
apertissima: Guzzi. Gllera e MV ai 
dividono infatti in parti perfetta
mente uguali i favori del pronosti
co. Lo schieramento dei piloti non 
ha bisogno di presentazione: GUZZI; 
Enrico Lorenzetti, Felice Benasedo. 
Sante Geminiani. Dante Bianchi; 
GILERA: Umberto Mas etti (campio
ne del mondo). Nello Pagani. Alfre
do Milani. Orlando Valdinocl, An
tonio Ceglie: MV: Carlo B.->ndlrola. 
Bruno Bertacchlni e Areiso Arte
siani. Tra le novità più attese l'an
nunciato (a mezzavoce) debutto del
l'ultimo gioiello della «Gllera»: il 

modernissimo ' monocilindrico blal-
bero a canne in testa. 

Nella categoria minore 11 nùmero 
dei concorrenti è «alito a 14- Anche 
qui l'Incertezza del pronostico è il 
maggior elemento di successo della 
gara. Guzzi e Bertelli dopo 1 successi 
di Monza e Codogno si presentano 
a parità di punti e di vittorie am
bedue con il desiderio pungente di 
affermarsi: Ambrosini o Ruffo dun
que? Ma nella gara odierna al ruolo 
di favorita va inserita anche la Pa
rlila che affiderà le sue bialbero a 
campioni come ' Grleco, Giampiero 
Premoll. Alcide Zablni e Antonio 
Noè. Completano l'elenco del par
tente: Paciocca. Bellocchio a Ma-
stellari su Guzzi e il romano Bruno 
Franclscl ex campione d'Italia e di 
Europa. - , 

L'Ingresso al posti di tribuna co
perta numerata e di traguardo è 
esclusivamente da V. Druslo. Gli in
gressi per 1 distinti e le tribunette 
di prospetto dal piazzale dell'obeli
sco di Axutn. 1A manifestazione 
avrà Inizio alle ore 14,30. 

Un grave incidente ha funestato 
Ieri le prove del centauri sul cir
cuito di Caracalla. Il romano Luigi 
Clal mentre provava il percorso su 
una Parlila bialbero cadeva ripor
tando la frattura di un braccio. Al 

TEATRI E CINEMA 
CONCERTI A MASSENZIO — Mer

coledì, alla 31,30, alia Basilica di 
Massenzio, inaugurazione del con
certi dell'Accademia di Santa Ce
cilia. X posti a sedere sono «tati 
partiti ad oltre 5 mila, prezzi po
polari. U nrofframma inaugurale 6 
diretto da Francesco Mollnarl Pre
derai. Comprende musiche di Rossi-
pi, Brahms, - Zandonal, Borodin. 
Watner. , , - , _ • - ....,.., 

TEATRI .; 
ARTI: ore IMI: « n revisore » di 

Gogol 
CASINA DELLE ROSE: ore 21,49: Va

rietà con Taranto, Riva, Basur-
to e balletto di Losanna. 

ELISEO: ore 17,30: C.la E. De Fi
lippo « Il berretto a sonagli > 

PALAZZO SISTINA: ore 16,49-21: 
Teatro Comico Rascel (prezzi po
polari, aria condizionata). 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Oh ecco Du
rante « Accidenti che giornata * e 
< In famiglia »• 

VALLE: ore 18: C.la Teatro Nazio
nale « La figlia di Jorio » 

-.*• VARIETÀ* 
Alhambra: l dannati non piangono 

e C.la Arcobaleno romano 
Altieri: L'amore immortale e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Il principe e il pò. 

vero e Rlv. 
Bernini: Velo azzurro a Gran varietà 
La Fenice: Dietro la maschera e Riv. 
Manzoni: Il grido dei lupo e Riv. 
Prìncipe: L'urlo della città e Riv. 

ARENE 
Adriarena: Imminente riapertura 
Appio: Libera uscita 
Arena del Fiori: TI amavo senza 

saperlo -
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Felix: Non si può continuare ad uc

cidere 
Fiume: Il duca e la- ballerina ' 
Lucciola: Iwo Jima 
Monte verde; Femmina folle * 
Nuovo: In giro con due americani 

e Rlv. 
Selene: L'inafferrabile 12 
Taranto: Duello senza onore e Riv. 
Venus: I cavalieri Aél nord-ovest 
Ionio: Gli amanti della città sepolta 

CINEMA 
A.B.C.: Non c'è pace tra gli ulivi 
Acquarlo: I marciapiedi di New 

York , 
Adrlaclne: Amori e veleni 
Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: Il corsaro nero 
Alcyone: Due bandiere all'ovest 
Ambasciatori: L'indossatrice 
Apollo: Signorine non guardate 1 

marinai 
Aquila: Il ladro di Venezia ' 
Arcobaleno: Dance Hall (18-20-22,10) 
Arenala: La montagna di cristallo 
Arlston: Il grande tormento 
Astorla: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astra: Due. bandiere all'ovest 
Atlante : L'inafferrabile Primula 

rossa 
Attualità! Tira via non c'è papà 
Angastns: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Aurora: Rio Bravo 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna: Libera uscita 
Brancaccio: Libera uscita 
Capannello: La carica del 600 
Capito]; La sete dell'oro 
Capranlca: La città assediata 
Capranlchetta: Anna Lucasta 
Castello: Persiane chiuse 
Centocelle: L'amante indiana 
Centrale: La fortuna si diverte 
Cine-Star: Due bandiere all'ovest 
Clodio: Le foglie d'oro 
Cola al Rienzo: Due bandiere al

l'ovest 
Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: La bella preda 
Corso: La sete dell'oro 
Cristallo: Miracolo a Milano 
Delie Maschere: n sottomarino fan

tasma 
Delle Vittorie: Libera -uscita 
Del Vascello: TI amavo senza saperlo 
Diana: La volpe 
Dorla: Pelle di bronzo " •••»••••••." 
Eden: L'Inafferrabile Primula ressa 
Europa; La città assediata 

Bxceislor: Piccole donne '" 5 / 
Farnese: Il corsaro nero ' ' 
Faro: La rivale dell'imperatrice •"-' 
Fiamma: Non c'è passione più grande 
Fiammetta: Ma pomme (17-19,15-32) 
Flaminio: I marciapiedi di New ; 

York 
FogUaao: L'indoseatarlce 
Fontana: Il caimano del Piave ' 
Galleria: Per chi suona la campana 
Giallo Cesare: Signorine non guar

date 1 marinai .-
Golden: Signorine non guardate t ' 

marinai , 
Imperlale (10,30 aa>t.): Tra mezza

notte e l'alba . 
Iris: Rio Bravo ' r ••; 
Italia: H corsaro nero ' - - • 
Impero: Più forte dell'odio . " \ 
Massimo: La volpe 
Mazzini: I marciapiedi di tfew York 
Metropolitan: Corea in flemme 
Moderno: Tra mezzanotte e l'alba 
Modernissimo: Sala A: li principe a 

11 povero; Sala B: Dietro la-ma
schera , . : . , . . . 

Novoclne; Arrivano 1 nostri • 
Odeon: Vacanze al Messico 
OdescalchI: Mostra retrospettiva dal 

cinema: Omaggio a René Glalr. 
Olympia: Mamma mia ohe Impres

sione . ' •* 
Orfeo: La fortuna al diverte ' 
Ottaviano: La fortuna s) diverte ' 
Palazzo: L'Isola del tesoro • 
Palestrlna: Libera uscita • 
Parloll: L'indossatrice 
Planetario: Io ero uno sposo di 

guerra • •" .,.-:• 
Plaza: Tovarlch 
Preneste: Più forte dell'odio " „ 
Quattro Fontane: Si può entrata? 
Quirinale: Signorine non guardate I 

marinai • 
Qulrlnetta: B padre della sposa 
Reale: Signorine non guardate 1 ma

rinai 
Rex: Signorine non guardate 1 ma

rinai • 
Rialto: Vacanze al Messico -..• 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Smith 11 taciturno 
Rubino: Bellezze rivali 
Salarlo: Miracolo a Milano •' ,• 
Sala Umberto: AI Jolson 
Saletta Moderno: Tira via non c'è 

papà 
Salone Margherita: I Barkleys di 

Broadway 
Sant'Ippolito: Richiamo d'ottobre 
San Roberto: U piccolo alpino 
Savoia: Libera uscita 
Smeraldo: L'arciere di fuoco 
Splendore: Il grande tormento 
Stadlam: Vacanze al Messico --:• 
Superclnema: Corea in damme 
Buperga: La rivale dell'Imperatrice 
Tirreno: L'inafferrabile Primula 

rossa * •.• 5 .., • i,-
Trevi: Libera uscita 
Trlanon: Bellezze in bicicletta 
Trieste: Arrivano 1 nostri 
Tuscolo: I dannati non piangono 
Ventun Aprile: L'inafferrabile Fri-

mula rossa 
Verbano: Le foglie d'oro 
Vittoria: Signorine non guardate 1 

marinai 
vittoria Clamplno: Piume al vento 
Volturno: Due bandiere all'ovest 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO 

dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

T E S S U T I D I M O D A 
A B U O N P R E Z I O 

' / / / / / / / / / / / / / / / / # / / / / / / A / M r / / / a 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20,30, 

Riunione Corse Levrieri a par- " 
ziale beneficio C.R.I. 

CIRCUITO DI CARACALLA MOTOCICLISTICO 

CAMPIONATO ASSOLUTO DI VELOCITA' 

DOMENICA 17 GIUGNO 
Partenze: Ore 14,30. classe 250 ce. - Ore 17, classe 500 ce. 

Tribune* c o p e r t e n u m e r a t e L. 2.000 
Tribuna Traguardo . . . » 1.500 
Tribunette T e r m e . . . » 1.000 1 . . » . . . _ 

Distinti . . . . » soo \ "V" uralici AMI 
I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO LA SJ>JL.TJ. 
E PRESSO I/A.R.P.A.-C.LT. — GALLERIA COLONNA 

\ Ingr.: Vii Orisi 

MASETTI, ieri il pia veloce 

popolare campione giungano gli au
guri «le < l'Unita * per una pronta 
guarigione. 

Il miglior tempo, nel eorso delle 
prove, è stato ottenuto da Maaettl 
con la Gllera 4 cilindri che ha girato 
in 8' ad oltre 100 chilometri di me* 
dia. Nella categoria minore ha su
scitato notevole impressione Bandi
rò!» con la MV. i , . . • 

D I T T A 

A M B R O S I A N A -

JKHjiliTU 
I N G R O S S O 

VIA DEI FUNARI, 28 - ROMA • TEL. 565.550 
vs*v--

Non far Io spavaldo 

senza Wì 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
TROVASI :N TUTTE LE F A R M A C I E D ITALIA 

gg a»Mr«-«M-mminmirmunm^ ni i i i i imimi imi i imi i i i iN 
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T E I P E § T i 
§ULLA€OKEA 
r Orando romanso 

oli R O B E R T M A R T I N v J 
f s ^ Ma non ebbe risposta, Kim non 

E?Jc*er»: credette di venir - meno. 
PM: Kim« — ripetè con un nlo 
*& di voce e poi, effer-randosi a una 

ultima speranza, eorse ad accen
dere i l lume « petrolio. La pic
cola stanza era deserta e silen
ziosa. Si passò una mano sui ca
pell i e stette cosi a guardare nel 
vuoto: Non aveva il coraggio di 
•«Bardare l'orologio. Infine solle-
•O i l polso; mancavano ancora 
dieci minuti alle dieci. Ma il aer. 
jjBMts aveva detto che verso le 
« b e i sarebbero arrivati sul posto 
I marine*. 

In quel memento che cosa sta-
" cendo Kim e i suoi corn

e i erano già impadroniti 
o si erano trovati 

Kim non 

che gli americani... 
Guardò di nuovo l'orologio: 

erano trascorsi solo due o tre mi
nuti, ma a lei parve di aver per
itato già molto tempo prezioso. 

Usci dalla piccola stanza e si 
avviò lungo il muro di cinta, al 
concello. «Forse sono ancora in 
tempo. SI, sono ancora in tem
po. Forse posso avvisarli. Forse 
quando arriverò saranno ancora 
nascosti* non avranno ancora at
taccato. Ma quanto tempo impie
gherò per arrivare al quartiere 
di Si Mun? Venti minuti? Ma se 
corro potrò arrivare anche in un 
quarto d'ora. SI, arriverò in un 
quarto d'ora, arriverò in tempo ». 

Al cancello si fermò avvilita: 
« E le pattuglie? Si è vero che ho 
il tesserino del F3.L. . m a - m i 

il t enne 4i esibirlo o 

>:fej 

spareranno prima? » 
Uscendo sulla piccola piazza, 

pensò che sarebbe stato colpa sua 
se a Kim fosse accaduto qual
cosa quella notte 

Battaflù atei Terapie 
• Mentre Yananà attraversava la 
piazzetta, Kim continuava a re
star fermo, poggiato al muro, a 
pochi metri dall'ingresso del tem
pio, col mitra nelle mani. 

\ Senti ìl respiro del ragazzo che 
stava alle sue spalle, anche lui 

t pronto a tscattarìe appena fosse 
scoppiata nell'interno della Vaia 
la prima bomba lanciata dagli 
uomini di Già Vir dal tetto. Per 
qualche minuto ci fu assoluto s i
lenzio. Poi si riudirono le voci dei 
due poliziotti di guardia nell'a
trio. Uno stava sul sedile di pie 
tra, intento ad aprire col pugnale 
una scatoletta di carne. ' -

Era senza elmo, ed aveva pic
coli occhi, sotto il cranio pela 
to', e tenendo svogliatamente il 
Thompson con una mano guar
dava ora alla scatoletta, ora tuo 
ri, neiroscurila. 

— Meglio? Perche meglio? — 
domandò il primo, mettendosi in 
bocca un pezzo di carne. 

— Perchè al tempo dei giap
ponesi non era una guerra vera 
e propria — rispose Ù poliziotto 
col TAompso*. 

— Perchè? Allora forse non 
potevi essere ammassato lo stes
so? . - . - . • , . . , 

— Sì. ma accadeva di tanto in 
tanto. E nei villaggi soprattutto. 
Bastava non farsi mandare nei 
villaggi. 

— Anche questo è vero — am

mise l'altro parlando con la boc
ca piena. — Ma vedrai che ora 
tornerà tutto come prima. 

— Però era meglio con i giap
ponesi... 

— Tu parli così perchè sei di 
origine nipponica. Oggi con il 
governo nazionale non hai forse 
mano libera come allora? 

— Ma la gente è cambiata — 
fece l'altro poco convinto. — Ec
co, è ha gente che è cambiata. 
Per questo io vorrei fare un bel 
colpo ed andarmene in riposo. 

— Che colpo? "-•-
— Come ne fanno tutti: arresti 

un grasso contadino * o un bel 
commerciante di riso e Io minacci 
che se non molla la somma lo 
farai fucilare come filo-nordista. 

— Queste sono cose da ufficia
le o almeno da sottufficiale, ma 
noi.-

— Quello si, che si sta facendo 
un patrimonio — esclamò con 
voce piena di invidia il poliziot
to col Thompson indicando l'uf
ficiale che si era disteso sull'al
tare nell'altra sala, con la testa 
poggiata su alcuni zainetti. 

L'ufficiale era troppo grasso 
per stare comodo in quella po
sizione, e continuamente si gi
rava un po' a destra e un pò* 
a sinistra, cercando di aggiustar
si meglio. Ma non riusciva m dor
mire ed aveva acceso un'altea s i
garetta. Gettò lontano lo zolfa
nello e si mise a guardare le spi
re bluastre che salivano verso il 
soffitto di tegole giallastre. Si do
mandò ancora una volta perchè 
mai al capitano era venuta quel
la strambe idea di mandare un 

plotone a presidiare un vecchio 
tempietto in rovina e non riu
scendo nemmeno questa volta a 
trovare la spiegazione, si consolò 
dicendosi che era sempre meglio 
starsene steso su quel marmo du 
ro piuttosto che andare in giro 
per la città alla testa di una 
pattuglia. Volse la testa verso l'in
gresso e si assicurò che i due 
uomini di guardia fossero svegli. 

Infine riprese a guardare il fu
mo della sigaretta che andava m 
alto verso le tegole. - giallastre. 
«Bisognerebbe farsi sempre a s 
segnare ai servizi come questo, 
fino alla fine della guerra. Ma 
speriamo che la guerra non fini
sca cosi presto, perchè fino a 
quando dura la guerra lo potrò 
continuare a mettere soldi da 
parte—». v 

Fu con questo ultimo onorato 
pensiero che si concluse la sua 
vita di predone. La prima bomba 
anticarro lanciata dall'abbaino 
scoppiò con un fragore inferna
le e con una grande fiammata 
giallognola. Una scheggia lo rag
giunse e lo uccise. 

Dopo un attimo di stordimen
to i poliziotti d i e erano ancora 
in grado di farlo, si precipitaro
no urlando verso l'Atrio dove fu
rono accolti. dalle sventagliate 
del parabellum di Kim e del ra
gazzo del Nord. 

Qualcuno rientrò nella sala ma 
ebbe appena il tempo di vedere 

le lingue di fuoco dalle canne 
dei mitra che-sparavano dal sof
fitto. 

Si udii il rumore delle tegole 
che cadevano giù in frantumi e 
il tonfo che facevano gli uomini 
di Già Vir saltando giù dal tetto. 

Nella piazza gli uomini lascia
ti da Kir Sen per spiare se vede
vano portar via qualcosa dal 
tempio rimasero sorpresi. Erano 
.stati avvisati che ad una certa . 
ora della notte sarebbero arri
vati gli americani. Era stato an
che loro ordinato di andar via 
dopo l'arrivo degli americani. Ma 
di dove erano sbucati gli ame
ricani, che nemmeno loro se ne 
erano accorti? 

— Perchè hanno sparato? Li 
potevano disarmare semplice
mente. — domandò uno degli uo
mini di Kir Sen al compagno che 
gli stava vicino. 

— Forse non si sono voluti far 
disarmare. 

— E perchè? 
— Che ne so io? Volevano mo

rire. Ora andiamocene 
Ma in quel momento da un an

golo della piazza si udirono i 
colpi di due mitra. Sparavano 
d'infilata nella prima delle due 
strade che portavano alla piaz
za. Poi altri mitra cominciarono 

sparare anche verso l'altra 
strada. - . 

"t."oiitte*eel 
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DOPO LA DESTITUÌ IONE DI MONICA FfcLTON 

Dichiarazioni della compagna Gallo 
di ritorno dalla missione in Corea 

i . • • - , , „ " _ _ . . . . 

"Faremo tutto quanto sta in noi per far conoscere agli 
italiani di quali crimini si siano : macchiati gli invasori,, 

E' rientrata in questi giorni in 
Italia, dopo la visita compiuta in 
Corea come rappresentante della 
UDÌ nella delegazione della Fe
derazione Internazionale delle 
Donne Democratiche incaricata 
di indagare sulle atrocità degli 
invasori americani, la compagna 
Elisabetta Gallo. 

La compagna Gallo, che du
rante il suo viaggio in Corea ha 
avuto modo di constatare con i 

L'on. Elisabetta Gallo 

propri occhi quali crimini disu
mani siano perpetrati dagli a g 
gressori americani e dai loro sa 
telliti sul suolo della Corea, ha 
dichiarato al nostro giornale, 
commentando la recente dest i tu
zione della delegata britannica 
Monica Felton dai suoi incarichi 
governativi: • 

« Al mio ritorno in Italia ho 
appreso dai giornali come la s i 
gnora Monica Felton, rientrata 
tra le prime dal nostro viaggio, 
abbia già iniziato in Inghilterra 
l'azione per far conoscere a tutti 
la verità sulla Corea e come ella 
sìa stata in seguito alle sue r ive 
lazioni, destituita dalla sua cari
ca di funzionario del ministero 
della pianificazione e perseguita
ta dal governo inglese. Il fatto 
non mi ha molto stupita perchè 
il governo inglese è direttamente 
responsabile con quello america
n o - d e i crimini . atroci commessi 
in Corea dalle truppe di invas io
n e , e non può certamente des ide
rare che sia fatta luce sulle sue 

hanno suscitato nei circoli re
sponsabili del governo inglese. 
Fin dalle prime riunioni della 
delegazione tenute durante il 
nostro lungo viaggio, per con
cordare un piano di lavoro che 
ci permettesse di impiegare nel 
modo più . redditizio il tempo 
della nostra permanenza in Co
rea, la signora Felton ha spesso 
manifestato disaccordo su quelle 
proposte delle altre delegate che 
richiedessero impegni, come ad 
esemplo la stesura di un docu
mento su quanto noi abbiamo 
visto e che tutti avremmo dovuto 
firmare ». • 

« La signora Felton derivò ev i 
dentemente questo suo atteggia
mento da alcune posizioni di 
pregiudizio. Ma quando in Corea 
ci siamo trovati di fronte alla 
distruzione totale di città e vil
laggi. quando ella ha visto con 
i suol stessi occhi le fosse comu
ni dove inermi cittadini erano 

stati sepolti dalle truppe d'inva
sione in ritirata, quando ella 
stessa, intervistando - ovunque 
donne ed uomini, ha sentito la 
descrizione di orribili massacri, 
di torture, di violazioni di donne 
e di • fanciulli, di atrocità inau
dite. non ha esitato più un Istan
te a riconoscere la necessità di 
stendere e firmare un documento, 
di far conoscere a tutti i popoli 
i "metodi di guerra e gli scopi 
imperialisti anglo-americani e 
dei loro alleati ». . 

« Mi sento altresì in dovere — 
ha concluso la compagna Gallo 
— di rendere onore al coraggio 
della .«ignora Felton, che con tan
ta passione ha ini/iato la campa
gna per far cessare il massacro 
e l'aggressione imperialista nella 
martoriata Corea. Noi, in Italia, 
faremo del nostro meglio per far 
sii che tutto il nostro popolo par
tecipi a questa grande azione 
invanii e politica -v 

I BKOULI HKtKKiKliTljlKI A PINA 

Le Sinistre chiedono al Tribunale 
la revisione delle schede elettorali 

PISA. 16. - Ancora molto discus
so è il risultato delle elezioni co 
munali di Pisa, e soprattutto a l 
cune gravi Irregolarità denuncia
te con forza dai rappresentanti 
del partiti popolari. > ' 
• Venerdì scorso il Tribunale, 
nella • riunione presieduta dal 
dott. Costaglia, presidente del 
Tribunale e presidente dell'uffi
cio elettorale provinciale, il com
pagno Balestri dell'esecutivo del
la nostra Federazione ed 11 se 
gretario della Federazione socia
lista Paolicchl hanno chiesto sul 
la base di una inoppugnabile do
cumentazione l'annullamento del 
lo scrutinio della sezione n. 13 e 
la revisione se del caso delle 
schede del Comune di Pisa. -• 

Il compagno Balestri * ha d i 
chiarato: « Chiedo che sia messo 
a verbale che nella sezione n. 13 
la sera dell'U scorso è avvenuta 
una irregolarità. Infatti la sezio
ne e stata chiusa e le operazioni 
di scrutinio sono state sospese 
mentre la legge elettorale ed il 
fonogramma prefettizio- dell'8 
giugno u.s. diramato. a tutti I 
presidenti stabilivano che le o -
nerazionl non dovevano essere 
sospese. '. • < 

Chiedo quindi che lo operazio
ni di • questa sezione siano ' con
siderate nulle. 

Informo Inoltre ' che nelle se 
zioni 6 e 23 sono state bruciate 
due schede. Infine, a nome della 
lista comunista dichiaro • che ci 
riserviamo di ricorrere contro la 
dichiarazione di non validità del 
voti espressi che sono stati con
siderati nulli e di . conseguenza 
contro la risultanza dei voti at
tribuiti alle varie l i s te» 

Il compagno Paolicchl ha di
chiarato da parte sua: « E' vero 
che la competenza di questo uffi
cio elettorale centrale non va fino 
al punto di esprimere un giudi
zio; lo sappiamo bene quale è la 
sede adatta. 

Pero, nonostante questo, noi 
chiediamo di mettere a verbale 
questa nostra osservazione: a n o 
mo del P.S.t. faccio le riserve su 
quanto è avvenuto nella sezione 
N. 13. richiamandomi agli arti
coli 01 e 71 della legge elettorale 
e richiamandomi anche al fono
gramma profettizio che informa 
tutti i presidenti di seggio di non 
chiudere la sezione fino al ter
mine dello onerazionl. 

' Ripeto Io riserve che espresse 

il rappresentante della lista del 
PCI sulle schede bruciate ed a g 
giungo che nella sezione N. 40 
sono state gettate nell'urna quat 
tro schede bianche perchè a v a n 
zate, mentre dovevano essere l a 
sciate inutilizzate e faccio anche 
una riserva per ricorrere nella 
sede più opportuna per fare una 
revisione di tutte le schede a n 
nullate e di tutte le schede di 
tutte le sezioni ». • 

PER NUOVI PATTI DI LAVORO E MIGLIORAMENTI SALARIALI 

I braccianti agricoli all'attacco 
in sei province del Mezzogiorno 

Scioperi e manifestazioni nelle campagne di Bari, Foggia, Taranto, Potenza, Matera 
e Benevento - L'atteggiamento degli agrari provoca l'acutizzazione della lotta incorso 

I braccianti agricoli e i salaria
ti fissi di Bari. Foggia. Taranto, 
Potenza. Matera e Benevento sono 
all'offensiva per la conquista dei 
nuovi patti di lavoro, per ottenere 
miglioramenti 6alariali e per co
stringere gli agrari a rispettare le 
norme e i decreti sull'imponibile di 
mano d'opera. L'azione, iniziatasi 
co nscioperi. manifestazioni e ' as
semblee in tutte le zone interessa
te, si va accentuando di giorno in 
giorno con un crescendo che preoc
cupa vivamente i padroni. Nel 
campo agrario si stanno manife
stando due tendenze: ' **'̂  chi già. 
comincia a premere su ite -associar 
zioni padronali per convincerle-al
meno a trattare coi rappresentanti 
dei lavoratori; ma non manca chi 

responsabilità per gli eccidi che tenta di scendere sul terreno della 
In quel paese si sono compiuti e I orovocazione, ^forzandosi di orga-
continuano a compiers i» . |nizzarP il crumiraggio o chiedendo 

Sono stata un mese con la apertamente l'intervento delle for-
eignora Felton e mi sento in do
vere di fare delle dichiarazioni 
che non possono non accentuare 
il valore dei fatti raccontati da l 
la Felton. che tanto scalpore 

ze di polizia 
La situazione si presenta estre

mamente mossa. Lg popolazioni so
lidarizzano in massa coi •proletari 
della terra. e manifestano — at-

NUOVI RICATTI CONTRO LA PERSIA 

La squadra in 
in stato d'allarme 

Mossadek accorda no rinvio di 48 ore a Londra 
per la risposta stilla consegna dei profitti petroliferi 

TEHERAN, 16. — Il Primo 
Ministro persiano, Mohamed 
Mossadek, ha concesso oggi, alla 
Gran Bretagna altre 48 ore di 
tempo per rispondere al le r ichie
s te avanzate dai rappresentanti 
persiani per il pagamento del 75 
per cento dei profitti della An~ 
glo-lranian a partire dal 20 m a r 
zo ult imo scorso. Il termine de l 
l 'ultimatum . scadeva domani. 

La dilazione è stata accordata 
da Mossadek in seguito a un 
nuovo intervento del l 'ambascia
tore americano Grady, il quale 
sotto la maschera del « mediato
re > continua a svolgere una par
te di primo piano nella vertenza 
nei negoziati sulla vertenza della 
nazionalizzazione del petrolio. 

I negoziati anglo-persiani per 
D petrolio segnano dunque una 
battuta d'arresto mentre la r i 
chiesta persiana viene esaminata 
a Londra da Morrison e dagli 
altri esponenti governativi . A 
quanto riferisce un'agenzia a m e 
ricana, la Gran Bretagna ha 
•dottato intanto una serie di 
gravi misure, tra le quali quella 
di porre in stato di allarme la 
fiotta britannica del Mediter
raneo. 

Si è avuto altresì il laconico 
annuncio dj una conferenza dei 
capi militari britannici in Egitto: 
il capo della Squadra inglese del 
Mediterraneo, ammiragl io Edel-
stein, richiamato da una crocie
ra di riposo, ha avuto un incon
tro nella zona del Canale di Suez 
con vari comandanti militari bri
tannici del Medio Oriente. 

L'INS apprende che due incro
ciatori, una portaerei e tre cac 
cia incrociano già nel le acque 
del Golfo Persico pronte ad e s 
tere rinforzate con altre unita, 
mentre la brigata paracadutisti 
che è ora giunta a Cipro è s e m 
pre tenuta in stato d'emergenza. 

. Contemporaneamente gli i m 
perialisti inglesi intenderebbero, 
se Teheran non si mostra pronta 
ad un compromesso sulla r ichie
sta del 75 per cento, far chiuder* 
tutte le raffinerie di Abadan — 
che è sotto il tiro dej cannoni 
della flotta — sospendere il la 
voro in tutti I pozzi e ritirare lo 
Intero personale britannico. Con 
queste misure ricattatorie L o n 
dra è sicura che il governo per
d a n o «i troverebbe nel più gran-

; j.^.-.V * A ; . • T ... ; ; 

de imbarazzo in quanto non sa 
prebbe più come fare per. m a n 
dare avanti il grande complesso 
petrolifero causa della deficienza 
di tecnici e personale specia
lizzato. 

ET morto a Mosca 
lo scrittore Pavlenko 
LONDRA. 16 — Radio Mosca ha 

dato notizia della morte avvenuta 
oggi nella " capitale sovietica- dello 
scrittore Peter ^ Andreievitch " Pa
vlenko, detentore di un Premio 
Stalin e membro del Soviet Supre
mo dell'URSS. 
' Pavlenko . era considerato, come 

romanziere ed autore di soggetti 
cinematografici, uno dei principali 
rappresentanti della letteratura so
vietica-

traverso affollate assemblee popo
lari — la loro volontà che sia data 
soddisfazione alle richieste indila
zionabili dei braccianti e dei sa
lariati. . . . . . . . 

Dalle tre province pugliesi ai 
hanno finora lp seguenti notizie. 
Nel Foggiano si sono avuti compat
ti scioperi nelle (grandi aziende di 
Cerignola. Manfredonia. S. Severi
no. Rocchietta. S. Agata. La lotta 
assume forme differenziate. Il Co
mitato di agitazione della Feder-
braccianti di Foggia ha diramato 
un comunicato in cui si sottolinea 
eproe .dagli, scioperi siano state 
-espuse deliberatamente, le aziende 
dei.-piccoli e medi coltivatori, allò 
scopo di colpire solo i grandi agra
ri. unici responsabili della dilagan
te miseria; e si addita al giudizio 
dell'intera popolazione l'atteggia
mento dell'Associazione Agraria la 
quale, malgrado le sollecitazioni 
di alcuni -. suoi membri, rifiuta 
di trattare. 

Ne] Barese sono segnalati scio
peri a Minervino. Altamura. Spi-
nazzola. Andria.. ecc. Qui gli agra
ri han dovuto piegarsi ad accetta
re l'inizio di trattative sugli ade
guamenti salariali. Nel Tarantino. 
infine, è stato convocato per mer
coledì il consiglio delle leghe del
la Federbracclanti per decidere Sul
le forme di lotta in seguito alla 
resistenza padronale alla stipula
zione d'un nuovo contratto brac
ciantile. . > 

Non meno vigorosa l'azione nel
la Lucania. Nel Materano. i brac
cianti e salariati fissi delle aziende 
metapontine hanno effettuato ieri 
mattina due ore di sciopero in se 
gno di protesta per il mancato ac
coglimento delle rivendicazioni re
lative ai necessari adeguamenti sa
lariali. Lo sciopero, che era *tato 
proclamato fin da giovedì, è stato 
rinviato di d u e giorni proprio per 
l'alto *enso di responsabilità che I 
lavoratori hanno sentito in questo 
oeriodo di pieno raccolto. Se però 
sii agrari persisteranno nella loro 
intransigenza, i lavoratori dei cam
pi sono decisi a far valere le loro 
ragioni. Tn provincia di Potenza, 
scioperi sono avvenuti a Melfi. La
vello. Venosa. Moschito. S. Gerva-
Mo. Fatui Acerenza. Rionero Atei-
la. eccetera. • -

Anche in Campania, nel Beneven
tano. le organizzazioni sindacali e 
i braccianti hanno iniziato la lot
ta. Allo schema di contratto pro
posto di comune accordo da tutti 
i sindacati, le organizzazioni pa
dronali non si sono neppure de
gnate di rispondere. Di conseguen
za la C.d.L. e la Federbraccianti di 
Benevento hanno convocato nume
rose assemblee chp. si sono tenute 
a Foglianisi. Castelpoto. Vitulano. 

Torrecuso e altrove, e sono riusci
te affollatissime. I braccianti sono 
decisi a imporre un salario non in
feriore alle 800 lite giornaliere- Si 
verificano infatti episodi scandalo
si. di padroni che pretendono di 
assoldare mano d'opera a 350 lire al 
giorno, al di fuori di cgni norma 
vigente sul collocamento. Gli agra
ri. anziché trattare direttamente coi 
lavoratori e coi loro rappresentan
ti. agiscono attraverso i « media
tori» o «caporali*: di fronte a que
sti sistemi medioevali. - espressa
mente vietati dalla legge, le auto
rità pubbliche rimangono del tutto 
Indifferenti. .,. 

Ignobile provvedimento d.c. 
contro I partigiani 

' Un ignobile provvedimento an
tipartigiano è stato preso dalla 
maggioranza d.c. della Commis
sione Giustizia della Camera la 
quale ha respìnto la proposta del 
compagno Luigi Longo diretta a 
dare certezza ; e unitarietà alla 

norma del decreto legislativo 6 
settembre 10415 circa il divieto di 
arresto dei partigiani e patrioti, 
per fatti commessi durante la lot
ta contro il mi zi fascismo e sino 
al 31 luglio 1945. salvo che, in 
base a prove certe, ri tu Hi che i 
fatti stessi costituiscano reato co
mune. 

Com'è noto l'incertezza della 
legge ha dato luogo ad una vera 
e propria persecuzione contro i 
valorosi combattenti della Liber
tà. Hanno difeso la proposta Lon
go. i compagni Ferrandi fPSI) , 
Gullo (PCI) . Capalozza (PCI ) ; 

•ma sebbene . i l relatore d / \ Roc 
chetti si fosse dichiarato favore
vole all'accoglimento, i suoi col
leghi di partito: Amatucci , Riccio 
p Carcaterra, manifestando il loro 
livoro antipartigiano, sono riusciti 
ad ottenere il voto contrario degli 
altri d.c. presenti. 
• La proposta Longo si discuterà, 

nei prossimi giorni, in Assemblea 
plenaria, dalla Camera con la re 
lazione di' minoranza dei compa
gni Gullo e Capalozza. 

L'ATTIVITÀ' DI ADENAUER 
(Continuazione della 1. pai.) 

siero e quello di Adenauer 
« è rivolto a creare l'unità euro
pea, a far scomparire questi ter
ribili germi nazionalistici che an
cora sono nei nostri paesi ». Ade
nauer ha risposto affermando che 
•« la meta verso la quale siamo 
rivolti sono proprie le uniche e 
poi-siamo dire quindi che noi pen
siamo secondo le stesse idee in
formatrici e basilari e che v o 
gliamo raggiungere la stessa 
meta ». 

Dalle dichiarazioni finora fatte 
dalle due parti, nulla traspare an
cora della reale portata dei col lo
qui politici, si conferma però da 
buona fonte, che il motivo prin
cipale del viaggio di Adenauer 
e dei colloqui romani, è quello di 
creare una base pubblica « e u 
ropa » ai prosimi passi della R e 
pubblica di Bonn verso il riarmo. 
Il capo di Stato Maggiore ameri
cano, Bradley, ha lasciato inten
dere ieri che, • dopo ' le elezioni 
francesi, verrà dato corso al s e 
condo, e più attivo, tempo del 
riarmo della Germania occidenta
le. I viaggi di Adenauer a Pari
gi prima, a Roma oggi e quell i 
prossimi. a Londra, avrebbero il 
compito di preparare t'ambiente 
per rilanciare la questione del 
riarmo tedesco che, a causa delle 
forti resistenze dell'opinione pub
blica europea, dovette subire un 
rinvio. 

. Si hanno intanto notizie di 
proteste dalle più diverse città 
italiane. Numerosi telegrammi ed 
ordini del giorno contro il riar
mo della Germania sono stati i n 
viati a Roma direttamente al 
Cancelliere Adenauer da organiz
zazioni democratiche. Il Comitato 
Triveneto contro il riarmo della 
Germania ha inviato il seguente 
telegramma a De Gasperi: 

« Il Comitato Triveneto contro 
il riarmo della Germania, in oc
casione della venuta di Adenauer, 
non riconosce nel Cancelliere il 
rappresentante della volontà di 
pace del popolo tedesco e prote
sta in nome delle popolazioni v e 
nete, tanto provate dal militari
smo germanico, contro la r iesu
mazione della Wermacht nazista 
al servizio imperialismo america
no. avverso alla pace popolare ». 

Da Firenze si ha notizia di or
dini del giorno votati dalle mae
stranze di numerose fabbriche 
contro Adenauer e la politica di 
guerra che egli rappresenta. 

I CONSTATERETE CHE NON ESISTONO PREZZI PIÙ BASSI 
| PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTARE 
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S K A M A Z I O N A I ' H A V V K N I N D N T O I N P O L O N I A 

Sepolti vivi in un rifugio 
ne escono dopo sei anni ! 
Dei due soldati tedeschi uno è morto vedendo la luce, l'altro è 
ormai completamente cieco - Capelli e barbe lunghi fino a terra 

VARSAVIA. 16. — Due soldati 
tedeschi sono tornati in questi 
giorni alla luce dopo essere rima
sti per sei anni sepolti in un 
bunker semidistrutto dai tedeschi 
nel 1945 al momento dell'avan
zata liberatrice delle truppe so 
vietiche. • 

Lo straordinario avvenimento 
si è verificato nei pressi di Gdy-
oia. Alcuni lavoratori polacchi 
hanno visto improvvisamente 
uscire da un immenso cumulo di 
rovine abbandonato due uomini 
coi capelli lunghi fino alle cavi
glie le barbe che scendevano s-no 
alle ginocchia. Ambedue <-ainmi-
navano a fatica accecati dalla iu-
ce e uno di essi, fatti pochi pa.-.M, 
cadeva a terra a moriva r-oco 
dopo - in seguito ad un altaico 
di cuore. . 

A U D A C E - R A P I N A \ E I P R E S S I D I T O R I N O 

Due giovani sval igi a no 
una banca in pieno giorno 

TORINO. 16 — Una brigan
tesca rapina è stata compiuta 
ieri nella sede della Banca Com
merciale di Neive. Due giovani 
di robusta corporatura, giunto a 
bordo di una e 1100». entravano 
nella sede della Banca, e con le 
pistole in pugno, intimavano a l 
l'unico impiegato presente, li s i 
gnor Mario Albesano, e a due 
clienti, che pure si trovavano n e 
gli uffici, i l e m a n i in al to». 
Quindi, mentre uno dei banditi 
teneva sotto la minaccia della p i 
stola i tre malcapitati, l'altro in 
timava al cassiere di consegnar
gli tutto 11 denaro che si travava 
in cassaforte, circa un milione e 
mezzo. • . . - • - - . . 

Impadronitosi del le banconote. 
il delinquente, a ritroso si por
tava verso la porta, quindi, prof
ferite ancora alcune minacele, 
balzava all'aperto, e unitamente 
al compagno che lo aveva seguir 
to saliva sull'auto, al volante 
della quale c'era u n altro indi

viduo che aveva tenuto il motore 
acceso durante tutta la brigante
sca azione, che immediatamente 
partiva a grande velocita. 

Passato il primo sbigottimento 
i tre aggrediti davano l'allarme, 
ma vano risultava anche un t e n 
tativo d'inseguimento da parte di 
un maresciallo de: carabinieri. 
Anche il numero di targa del l 'au
to è risultato folso. 

Le indagini proseguono atdvia-
sime. • • 

Infruttuosa impresa; 
ladresca a Milano 

MILANO. 16. — Alcuni malviven
ti al sono introdotti la scora* notte 
in un appartamento di via Savo
na. SI. abitato dalla famiglia Possi 
Dopo aver stordito e ridotto all'Im
potenza un nipote del proprietario. 
Ottaviano Pozzi, di 16 anni, studente. 
colpendolo alla testa con un og
getto contundente, l ladri nanne 

a soqquadro racperteaesjte. 

rovistando In tutti l ca?*ett: ed 4si* 
posseuandosl di 14 mi.a ;ire. 

L'arrivo della figli*, dei proprie
tario. la 39enne Angela Pozzi. rin
casata a tarda oia, provocava la 
ruga dei malviventi e rateandone 
di tm voluminoso pacco ne: quale 
erano stati raccoltt gli oggetti di 
maggior pregio sottratti all'apparta
mento. •-

Estrazioni del Lotto 
del 16 giugno 19?! 
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A quanto sembra, essi sono gli 
unici superstiti dei sei soldati te 
deschi che nei primi mesi del '45, 
rimasero intrappolati in un gran
de deposito sotterraneo di a l i 
menti e di vestiario di cui le 
truppe della Werhmacht 5n riti
rata bloccarono l'ingresso Olian
do stavano per abbandonare la 
tona. - . 

Le autorità di Gdnya non h a n 
no finora r ive latoci nome dui s u 
perstite. il quale attualmente è 
ricoverato all'ospedale di Gdansk 
dove viene curato per la cecità da 
cui è stato colpito dopo 'tuasi due 
anni di vita completamente s l -
l'oscuro. Si sa comunque che egli 
ha 32 anni e che è nativo di Ber
lino. • :•• • 

Il grande quantitativo di can
dele che si trovava nel deposito, 
a quanto si è appreso, è durato 
ai due superstiti fino a un paio 
i 'anni fa. Essi hanno potuto co»-
munque alimentarsi regolarmente 
Derchè nel sotterraneo esistevano 
ampie provviste di scatolame, di 
vini e di liquori. Non sono m a n 
cate loro neanche le sigarette, il 
tabacco e i fiammiferi. 

L'unica acqua che penetrava 
nel sotterraneo filtrava attraver
so alcune fessure esistenti nel 
tetto di cemento armato del sot
terraneo e gli uomini che erano 
rinchiusi nel bunker la usavano 
come bevanda, mescolandola al 
vino del Reno di cui avevano a 
disposizione un immenso stock. 

Secondo le notizie che circolano 
a Gdnya. quando i tedeschi fece
ro in modo di bloccare il depo
sito. ignoravano che in esso fos
sero penetrati sei soldati con r i 
tento di approfittare, per vao 
personale, delle merci che vi e r a 
no immagazzinate. A quanto s e m 
bra. subito dopo che essi si a c 
corsero che non avevano p i ù ' m o 
do di uscire dal sotterraneo uno 
di essi si uccise e un altro si 
suicidò egualmente qualche se t 
timana più tardi. Due altri inve 
ce m *̂"' ' J' ••• "•".'- or~"nrne 

non era possibile «rav»*» ima bu
ca nel cemento per sotterrarli, 1 
due superstiti seppellirono I c a 
daveri in grandi mucchi di farina 
che. a quanto v iene riferito, li ha 
pi e s t i va t i intatti 

.Triàr.'.'/.'-h. 

mummie egiziane. Mucchi di fa
rina eran pure utilizzati quali 
latrine. ' 

LE ELEZIONI IN FRANCIA 
CConUnaailoae della 1. paa.) 

maginozione la stampa /ornoaiata 
dai fondi Marshall? No, sudati bi~ 
alletti da cento franchi di operai, 
di contadini, dt impiegati, di mas
saie, e di pensionati, che in poco 
rìiit di un mese hanno permesso 
-tUa sottoscrizione nazionale. lan
ciata dal P.C., di superare la cifra 
record ai HO milioni di franchi: 
Quattro volte di più che nel 1946! 

Questa enorme lomma di slanci 
e d: sacrifici, di cui i comunisti 
tono capaci, e con i comunisti tut
to il popolo quando ha allo testa 
un brande partito della classe ope-
• aia, fa paura ai dirigenti ameri
cani prima ancora che essi cono
scano il risultato del voto. Vi sarà 
veglia anche nel grande quartiere 
jeneraie della politica estera ame
ricana, nella notte fra domenica 
e lunedi: un giornale ci ha fatto 
sapere che i più elevati rappresen
tanti del Dipartimento di Stato si 
sono trasformati in esperti eletto
rali per la Francia, tanto che le 
operazioni offensive dei partiti 
Qtldntici sono state guidate più da 
U'ashinpton che da Parigi. 

A fianco del palese intervento 
americano r è avuta una ingeren
za, giudicala inammissibile da 
molli democratici francesi, della 
gerarchia cattolica nella disputa 
elettorale Con lettere pastorali af
fisse nelle chiese e, a cu» dovevano 
ispirarsi i sermoni domenicali, i 
vescovi hanno cercato di influire 
sul cote del cittì lino cattolico. 

Come voteranno i francesi? Ac
cetteranno di far parte di quello 
esercito atlantico, che senza i fan
taccini di Francia non potrebbe 
mal nascere? E' questo a orand> 
interrogativo delle elezioni di do
mani quello che fa sussultare ad 
ogni istante le telescriventi di col
legamento fra U Dipartimento di 
Stato e l'Ambasciata atnerican* di 
piazza della Concordia. Eppure 
non et sono dubbi: i francesi non 
sanno che farmene deii'onor» di 
morire per la gloria e il trionfo 
del m modo • di vita . «meritane >. 
Auenriomo. dwnqmt. mt popolo di 
Francia, che malgrado le calunnie 
"li inganni e . le minacce, con cai 
ri cerea di largii smarrire la stra
da della pace, il tuo voto esprima 
chiaramente 

; » : * • ' • : - • 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , S S — R O M A 

INIZIA LA GRANDE VENDITA Df SCARPE ESTIVE y * 
SANDALI • SOARPE da RAQAZZI 

In Nabuo bianco, vitello colora, 
rosso, balte, tutti I modalll L 

SANDALI • PIANELLE di modi 
per SIGNORA, in tutta la tinta 
• modelli oritinall . L. 

MOOASSINI • SANDALI par 
UOMO |n Nabuc bianco, In vi
tello colora a fantasia - L 

SCARPONI da lavoratori, 
V*******************************************************<r*mrmm*mmm 

500- 800-1200-IMI 
N 18-21 N. 22 -26 N 26-30 N SI-SS 

900 -1.200 - 1 5 0 8 •'. \m 
In vitello suola <U cuoio -

1.900 - 2.20Q -1500 - 2Jft 
• Garantita lavorate a meno 

antl. TUTTO CUOIO, a L> S.7D9 

il giugno radiofonico 1951 
continua le sua corsa domenicale 

abbonatevi in ques t i g iorni e9s rad-o 

e sareJe inmediaiairente ammessi • parte» 
" cìpare sen?e alcune lofmaHù ai sonego,? do> 

mescali del concorso riservalo a luni I r#* 
rfoabbona'i del periodo 1 5 m a g g i o • 
3 0 g i u g n o 1951 

cinque domeniche di astrazioni 
dioci vìncttorì a^ni éomonico 
«d ogni vincitore verranno assegnale len*> 

< bxìclene Bianchi, le gran marca «arionale, 
• p e r quemi sono I compone** óe le |e*sV 

* glia e suo carico " • 

i itomi del vincitori verranno comunicati per radk> e duo» 

. "• blìcah* «eriiinaealmeftai sul ri 
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radio issatane 
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e ha liquidato il 
• . Sceiba ha fornito finora i soli dati 

complessivi delle elezioni per \ i consigli 
provinciali. Tali dati sono del tutto inat
tendibili, non controllabili -(in quanto 
manca il dettaglio provincia per provin-4 

eia), e tendenti a dare un quadro falsato 
dell'esito della consultazione. Se Sceiba 
trovasse finalmente il coraggio di far co
noscere i dati completi ed esatti delle ele
zioni per i consigli comunali, lo schiera
mento politico del Paese emergerebbe nel-

- le sue linee effettive: progresso di .gran 
lunga maggiore di quanto non sia apparso 
per le forze popolari, e crollo ancor più 
catastrofico per la D.C. e per ; il blocco 

- governativo. Ciò appare chiaramente dal-
' l'esame di alcune province per le quali 
• siamo riusciti a raccogliere anche le cifre 

complete sulle votazioni comunali (laddo
ve in alcuni comuni non si è votato per le 
provinciali,' se ne è tenuto conto nel cal
colo). 

m. 
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18 Capoluoghi di Provincia conquistati dal popolo 
T.-ì --••••;;''"• -i:i••••'.-• \•'.%:•.•• •-••' •*:•..••-•••••-••- '• ;: •:'.... •..;;• 

{'£'.'• Nelle elezioni comunali del 27 maggio '•• e 
£; popolari hanno conquistato ì seguenti 18 

^ALESSANDRIA 

V AREZZO 

% BOLOGNA 

4 BRINDISI 

^GROSSETO 

•>.]•"-ILA SPEZIA 

LIVORNO 

MANTOVA 

MODENA 

PARMA 

PESARO 

PESCARA 

del 10 giugno, le forze 
capoluoghi di provincia: , 

v PISTOIA 

REGGIO EMILIA 

ROVIGO 

— ^ SAVONA 

SIENA 

TARANTO 

Elezioni 
Elezioni 

Elezioni 
Elezioni 

Elezioni 
Elezioni 

Elezioni 
Elezioni 

MILANO E PROVINCIA 

provinelalli sinistre 487.334 't O.C. 
comunali! , sinistre 963.564 D.C. 

differenze + 76.230 : 

FIRENZE. E PROVINCIA 

provinciali! sinistre 286.369 ; D.C. 
comunali! sinistre 312.362 D.C. 

differenze + 15.993 

SIENA E PROVINCIA 

provinciali! sinistre 108.850 D.C. 
comunali! • -, sinistre .112.257 . D.C. 

differenze + 3.407 

\ PADOVA E PROVINCIA O 

provlnclalii sinistre . 87.979 D.C. 
comunali! sinistre 98.961 D.C. 

> * 

differente + 10.982 , 

e 
e 

e 
e 

' \ 

e 
.e 

e 
e 

* 

parenti 
parenti 

parenti 

parenti 

" : " - ' • ' ' ' 

parenti 

parenti 

- * • ' - - . - * 

parenti 
parenti 

878.854 
782.695 

96.159 

241.369 

223.895 

17.474 

• 

54.680 
38.060 

16.620 

},\,'J - '.' 

228.915 
215.935 

12.980 

Dall'esame di quattro sole province sulle 58 dove si è votato, appare 

un U L T E R I O R E progresso di ben 106.612 voti delle sinistre e ' un 

U L T E R I O R E regresso di,ben 143.233 voti della D.C. e del suoi parenti 

; ; QUALI SORPRESE RISERVEREBBERO 

I DATI TOTALI SULLE ELEZIONI COMUNALI? 
. ...'.. ;• ,.-••• Vy-.•-• -•••.••; . ' Z>-~-::.-- • ,'"" : •.-' ' ' • 

Per dimostrare come i dati di Sceiba candidati in soli 162 collegi. In 956* col 
abbiano gonfiato artificialmente i suffragi 
della D.C.» basta osservare che nelle ele
zioni provinciali del 27 maggio la D.C. ha 
presentato candidati in 950* collegi, men
tre i gruppi apparentati hanno presentato 

legi la D.C. ha raccolto tutti i voti dei 
parenti, mentre in soli 162 collegi ha ri
versato su di essi i suoi voti. Non si esa
gera quindi affermando che, dal 18 aprile 
ad oggi, '";••:. •; . 

la D.C. ha perso alméno t r e milioni di voti 

CQIIUni STRAPPATI ALLA D.C. 
' • Elenco (ancora largamente incompleto) dei Comuni 
strappati alla D. C. dai partiti di sinistra: 

PROVINCIA DI NOVARA: Beura Cardezza. In-
tragna. Massimo Visconti. Pallanzeno, Piedimulera. 
Totale:?. 

PROVINCIA DI VERCELLI: Borriana, Villanova 
Biellese. Totale: 2. .•<._ .... 

PROVINCIA DI IMPERIA: Ventimiglia. Totale' 1. 
PROVINCIA DI BRESCIA: Lonato, Ficsse, Quin-

zano d'Oglio. Totale: 3. 
PROVINCIA DI CREMONA: Torlino, Volongo. 

Totale: 2. 
PROVINCIA DI COMO: Cassino Rizzardi, Creraia, 

Pognana Lario. Totale: 3. -
PROVINCIA DI PAVIA: Marzano, Pancarana, 

Torre Vecchia, Valleggio. Totale: 4. 
PROVINCIA DI VERONA: Nogara. Totale, i . 
PROVINCIA DI ANCONA: Maiolati Spontini, 

Numana, Poggio San Marcello, Castel Colonna, Genga, 
Ostra Vetere. Totale: 6. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO: Monsampolo 
del Tronto, Montedinove, Monteleone di Fermo, Mon-
telparo, Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Petri-
toli, Ponzano di Fermo. Totale: 8. 

PROVINCIA DI MACERATA: Fulminata, Ripe 
San Ginesio, Sant'Angelo in Pontano. Totale: 5. 

PROVINCIA DI PESARO: Belforte Isauro, Mon-
temaggiore. Totale: 2. 

PROVINCIA DI LATINA: Cisterna, Sabaudia, 
Prossedi. Totale* 3 v . • ' 

PROVINCIA DI VITERBO: Montefìascone, Cer
chiano, Gradola, Latera, San Lorenzo. Totale: 5. 

PROVINCIA DI CHIETI: Atessa, Lentella, Giu-
' liano Teatino, Quadri, Carpinato Sinello, ' Casalgui-
done, Fara Filiorum Petri» Filetto, Montenerodomo, 
Palinoli, Cupello, Santa Maria Imbaro, San Vito Chie
tino, Semi, Paglieta, Torricella Peligna, San Salvo. 
Totale: là. 

PROVINCIA DI L'AQUILA: Lecce de* Marsi, Or-
rucchio, Pescina, Casteldemonte, Montereale, Luco dei 
Marsi, S. Benedetto dei Marsi» Aielli, Villa Vallelonga. 
Totale: 9. 

PROVINCIA DI TERAMO: Atri, Montorio al Vo-
mano, Tossicela, Mosciano, Pietracamela, Silvi, Arsita. 
Totale: 7. 

PROVINCIA DI PESCARA: Manopello, Rosciano, 
Salle, Farindola, Corvara. Totale: 5. 

PROVINCIA DI BRINDISI: Brindisi, Latiano, Oria, 
Villa Castelli» Torchiarolo, San Pancrazio Salentino. 
Totale: 6. 

PROVINCIA DI TARANTO: Pulsano, Rocca Fos
sato, Foggiano, Lizzano. Totale; 4. V ,"-'. 
'• \ PROVINCIA DI LECCE: Aradeo, Lizzanello, 
Poggiardo. Totale: 3. 

TOTALE GENERALE: 98 Comnni. 

§ Regresso de e. 
in TUTTI 

ì capoluoghi 
t-A 

1 
;7V? 

. *'J 

&. 

m 
n-

^:Ceee 1 veti p«r»i dalla O.C^ r(-
• ^ • H e al 1t aprii*, in tutt i i 
OAPOI-UOQHI dova ai * votato II 
17 manto, il 3 giugno 
• il 10 giugno: • 

' MILANO ' 
•OtOONA • 
GENOVA 
VENEZIA 

/ . T O R I N O 
PALERMO 

V r m E N Z E 
.1TREMTO , 
-V. ANCONA '. .-. • 
- L'AQUILA 
•; NOVARA 

-.'; SAVONA 
i PORLI* 

i PESARO ••• 
yi: ASCOLI 

: «ONORIO 
•CROATO 
•RE«CIA 

r-* VERONA 
A RAVENNA . 
+ VICENZA 
'-' PAVIA 
• IMPERIA 

COMO 
\ CREMONA "' -••.:.•:•':•" 

MANTOVA . 
? VARESE 
•.PADOVA .••• 

y) TREVISO •• 
. ROVIOO • 
-: MACERATA 

' AORIQCNTO ' 
- CALTANISETTA 
«CATANIA 
'?. ENNA 

MESSINA 
RAOUSA ••••.-. 

./SIRACUSA 
i TRAPANI -

> " ALESSANDRIA 
»;; AREZZD 

A S T I ••—•. \ :••: 
h BELLUNO 

'iy SRINOISI 
,- CHIETI 

- ' CUNEO 
-i- OitOSSETO -
^ LA SPEZIA 
•t LATINA 

« LIVORNO ' • ' 
~;\ LUOffft i-.-,-
• MASSA 

^MODENA 
, PARMA 

, PIACENZA 
PESCARA 

i PISTOIA • - • 
$ P M * . . 
/ M M O r O EMILIA ; 
•% V|TgvMP« 

TARANTO 

VUOIMI '.'•*•:' 
f'. VtTsaMO v 

(8iollia) 

125.3BB 
20.S30 
A0.7T7 . .-
24.735 
6S.173 
B3.813 
TfTISfT 

7>I74 -
8LS25 
8L271 
8L21S 
4041 
3J032 
2M9 
4J0S 
'• SS4 ' 
7.472 
7 Ì1S 

17JM7 
Z701 ' 
8L504 
S.77B 
34SS 
S247 
&0S3 
434S 
4SS1 

12.770 
4J14 
IJBOO 
1JS4 
480B 
8839 ' 

28.800 . 
2581 

18348 
7.770 

'" 5.700 
3.781 
4848 

• ZS12 " 
- 2 *12 

1477 
SJOSB 

8.7SB 
4082 
1.148 
8478 
Z33B 

' 2382 
8J48 
32SS -
3J84 

. «vis*' 
; 4008 . 

8884 
>8J84 .. 
. 2.888 

X721 
' JLS48 
11*18 

7488 
. * 4 J » . 

^TOTALE VOTI PERSI Smi ì t 

La lezione 
NELLE PUGLIE — 1324 mila voti ottenuti a Taranto, Brìn

disi e Lecce dalla D.C. il 18 aprile « sono ridotti a 217 
mila, mentre il movimento popolare pasta d'un balzo da 
144 a 191 maa 433. Oltre ai copotuoghi di Taranto e 
Brindisi, 16 Comuni sono stati strappati alla D.C. e atte 

- destre; di questi solo 12 nel Salento, tradizionale roc-
* caforte della reazione agraria pugliese. 

NEL LAZIO — A Viterbo metà dei comuni sono stati con
quistati dal movimento popolare che ha raggiunto ana 
imiuenza pan al 40 per cento degli elettori (di fronte 
al 32 per cento del 18 aprile). Nella provincia di Latina 
il movimento popolare è il più forte schieramento poli
tico dopo le elezioni del 10 giugno che hanno anche qui 
rovesciato, come a Viterbo, H 18 aprile. Ecco i dati 
complessivi delle due province: Sinistre: 18 aprile 83 

naia voti; 10 giugno 109 mila. D.C. : 18 aprile 138 
mila; 10 giugno 94 mila voti. 

NELL'ABRUZZO — Le sinistre hanno conquistato U capo
luogo provinciale di Pescara, e m questa provincia oltre 
2 terzi della popolazione i guidata dalle amministrazioni 
popolari. La D.C. che aveva ottenuto il 18, aprile U 52 
per cento dei voti, precipita si 38 per cento mentre le 
sinistre passano dal 35 per conta del 18 aprile al 42 
per cento del 10 giugno. A Ttrasso la D.C. ha perduto 
13 mila 224 voti pari si 2$ per cento del 18 aprile; Ai 
ÀquiU di fronte ai 9 mila voti ielle sinistre la D.C. rac
coglie solo €839 sdfrap, mentre U 18 aprile aveva rag
giunto la afra di 1S a f e 110. A Ctieti le frana D.C. è 
ancora maggiore: esattamente 53 nàia 339 voti in me
no, mentre U movimento popolare ne ha conquistati in 
più 44 mia 760. 

Questa è stata la risposta del Mezzogiorno 
agli inganni e alle promesse della D. C. 

I grandi centri hanno dato 
la maggioranza alle Sinistre 

Nei 285 comuni sopra i 10.000 abitanti 
di cui Sceiba ha fornito i dati, e nei 56 ca
poluoghi dove si sono tenute le elezioni co
munali, 

LE SINISTRE HANNO OTTENUTO 
IL 42,5 PER CENTO DEI VOTI 
Nei 285 comuni sopra i 10.000 abitanti. 

esclusi {capoluoghi, 

LE SINISTRE HANNO OTTENUTO 
IL 45,3 PER CENTO DEI VOTI 
Quando sì deciderà Sceiba a rendere 

noti anche i risultati dei piccoli comuni? 

II popolo vuole sapere 
la verità sulle elezioni 

LA VITTORIA DEL BLOCCO IN SICILIA 
le ùmsbcensjsm fudafMto dal 18 aprile 1948 U oggi m fatta la 

Sicilia, 18Ì.W4 T8ti (assaetto elei 38«/«). « 
U D.C. ha «erse, «lai 18 tarile 1 «48 ««* et f i , « fitta la Ssdtia, 

397.624 vati (dsùaaiste del 37*/«). 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
PROVINCIA DI CALTAN1SSETTA 
PROVINCIA DI CATANIA 
PROVINCIA DI ENNA 
PROVINCIA DI MESSINA 
PROVINCIA DI PALERMO 
PROVINCIA DI RAGUSA 
PROVINCIA DI SIRACUSA 
PROVINCIA VDI TRAPANI 

LE • IKtSTftE 
hanno («adagnato 

19.838 
14.315 
47.453 
8.244 

18.758 
37.183 
3.554 
9.313 

22J28 

LA C O . 

TOTALE 199J84 
RìsaetU alle estri» refiaaali del 1947, la 

591.979 a 844.752 reti esc a . gindagaf di 52.882 fttJL 

34573 
21.988 
82.448 
24.187 
51.939 
92.981 
21441 
28.319 
29.195 

397.624 
affiate da 

Cosa nascondono 
le "altre liste» 
Ecco un primo elenco dei comuni 

Inferiori a 10.000 abitanti assegnati 
dal Ministero dell'Interno a liste de
finite con le espressioni «indipen
denti », « indipendenti a p o l i t i c i a, 
« locali » e nel quali la lista soc
combente é quella della Democrazia 
Cristiana o del blocco governativo. 
Questi comuni sono etati dunqua 
conquistati da liste popolai! L'elen
co è per ora limitato alla tornata. 
del 27 maggio. 

PROVINCIA DI NOVARA 
Brovello-Carputnino, Caprazze, Cap

pe Morali!, Druogno» Fara Novaraaa, 
Madonna dal Saaao, Matura, Prema
no <8). 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Palmuocìa, Balocco, Banna, Canv 

partotno» Donate, Fobatlo, Sabbia, 
Beopa, Villarboìt (8 ) . 

PROVINCIA DI MILANO 
Albairata. Rreaa, Binaaeo, Borshat-

te Lodiciano, Brambio, Camairaco, 
Caaella Lurani, • Castìraca Vi dardo, 
Cavacurta, Cariano Lachatto, Coltu-
rano, Ceraioo, Lantata au| Sa >aio, 
Limbia«a, Liaoata, Lesa»» di Triulzi, 
Malze, Nova Milanaaa, Oriolitta, O l 
iare, Paro, Paaohiarft Berrofao, Piot-
tello, Peno d'Adda, Rodano, San 
Martino in Strada, Sanaao, Battala. 
VaJara Fratta, Vie nata (31). 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Arzato d'Adda, Costa di MontioallL 

Lurano, Roncobailo, Vallava (5) . • 
PROVINCIA DI VARESE 

Brafabia, Bruainehiano, Cadacniana» 
V%onato, Caaaano Valauvia, Caatron-
no, Crrtiflie, Curi«lia oon Montavia» 

Marzie, Maarlago Prime, Porto-
Tremano Lato Masciora, Voi-

canna, Valmerehiroto, Vreiola TleW 
• e ( M ) . « 

PROVINCIA DI PAVIA 
Borteratto Mormorele, Codvvtlla, 

Cesta da' Nobili, Oorfaranie, Landria-
ne, Mereienaco (S). 

PROVINCIA DI BRESCIA 
Collie, Edolo, Eeine, Paiaesto Vene, 

Vanwvior» (S). 
PROVINCIA DI SONDRIO 

Aprioa, Cadraaee, Lanzada, LNàine, 
Padaalne, Piatada, Vanne, Villa di 
Tirane (8 ) . 

PROVINCIA D I COMO 
• a r a i , Corlazzo, Ootonno, 

Blai inni Oarn—lne, CAcano (8) . 
PROVINCIA DI TRENTO 

Cenala San Bovo, cananai , 
laaa. Tarlato, TranTaoa.ua, Valftarie-
na, Villarandana ( 7 ) . 

PROVINCIA DI VICENZA 

nv 
PROVINCIA DI VERONA 

• O). 
PROVINCIA D I MACERATA 

UrMaatlia (1) . 
PROVINCIA D I PESARO^ 

re (2)^ 
PROVINCIA DI ASCOLI 

PROVINCIA DI SAVONA 
lo di Raooabaraana, Te* 

in Oletmne C2). 
PROVINCIA D I IMPERIA 

TOTALE i 111 COfclUm 

PISTBO DtOBAO — Olrettora 
Sargia SeaSorl — TlcedU attor» 

gaaiaa 
• » . • • 
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